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Il mercato mondiale della moderna cura dei tessili 
11 – 15. 6. 2016, Francoforte sul Meno

Ancora più grande. Ancora più completa e ricca d’informazioni: 
Texcare International 2016.
Tutto il settore si riunisce a Francoforte alla fi era leader mondiale delle lavanderie, lavasecco 
e del leasing tessile. Venite a raccogliere nuovi stimoli e a informarvi sui temi d’attualità 
che muovono il mercato: digitalizzazione, automazione, risparmio energetico, effi cienza 
delle risorse, innovazioni tessili. Per saperne di più: www.texcare.com

Da non perdere: Texcare Forum con importanti conferenze specializzate per il vostro 
successo aziendale.

visitatori@italy.messefrankfurt.com
Tel. +39 02-880 77 81 
visitatori@italy.messefrankfurt.com
Tel. +39 02-880 77 81 

Novità: 
Texcare nei 

padiglioni 

8 e 9!
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Editoriale • Editorial
di • by Stefano Ferrio Tre lavanderie a fuoco 

in un mese impongono 
riflessioni sulla sicurezza
Il primo fuoco divampa la sera dell'11 febbraio a 
Sestri Levante, in provincia di Genova. L'incendio 
scoppia all'interno di una lavanderia industriale 
che si trova in via Latiro, e il cui nome non viene 
riportato nelle numerose cronache dedicate 
all'evento. Due ore di intervento dei vigili del fuoco 
di Chiavari, e le fiamme vengono domate, lasciando 
danni da stimare all'interno dell'edificio.
Il secondo fuoco si sviluppa, nella notte fra il 25 
e il 26 febbraio, nei locali della Hospital Service 
di Mozzagrogna, in provincia di Chieti. Anche in 
questo caso si tratta di una lavanderia industriale, 
specializzata in servizi per la sanità, e affiliata al 
gruppo Cis, Consorzio Italia. Tempestivo l'intervento 
dei vigili del fuoco di Lanciano, che riescono a 
spegnere nottetempo le fiamme, forse originate da 
un fenomeno di autocombustione dovuto a reagenti 
chimici. Una prima stima riferisce di danni non 
troppo ingenti, ma in ogni caso sul sinistro indagano 
i carabinieri del Nucleo Operativo di Ortona.
Il terzo fuoco, quello dalle più gravi conseguenze, 
si sprigiona nella notte fra il 9 e il 10 marzo a 
Fiumicino, nei pressi di Roma. Qui l'incendio 
distrugge completamente una lavanderia a gettoni 
di 100 metri quadrati, sita in via Muggine. Una volta 
spento il rogo da parte dei vigili del fuoco, la stabilità 
dell'intero edificio desta preoccupazioni, tanto da 
costringere all'evacuazione delle due famiglie che 
abitano negli appartamenti posti sopra il self service.
Tre lavanderie a fuoco nel giro di un mese danno 
da pensare. A maggior ragione se le ricostruzioni 
delle cronache delineano strutture fra loro 



7MARZO • MARCH 2016

molto diverse per tipologia, macchine utilizzate, 
biancheria trattata. Significa che i fattori di rischio 
sono molteplici. Nessun allarmismo, lungi da noi. 
Però, occupandosi la nostra rivista di lavanderie, e 
rivolgendosi principalmente a chi nelle lavanderie 
lavora, segnalare una simile concentrazione di 
eventi sinistri appare un dovere. Con l'auspicio di 
attivare, sul tema della sicurezza nelle lavanderie, 
un qualche gradito intervento da parte di chi, in 
seno ad associazioni di casa nelle nostre pagine, si 
sentisse motivato a farlo.

Three laundries on fire 
in a month make you 

think about safety
The first fire broke in the evening on 11 February in 
Sestri Levante, Genova. It broke inside an industrial 
laundry in Latiro Street, whose name was not 
reported in any news dedicated to the incident. 
A two-hour intervention of the fire brigade from 
Chiavari managed to extinguish the flames, leaving 
damage to be estimated inside the building. 
As for the second case, the Hospital Service in 
Mozzagrogna, Chieti took fire at night between 
25 and 26 February. It was an industrial laundry 

as well, specialized in services for health care 
affiliated to Cis, Consorzio Italia group. The prompt 
intervention by the fire brigade from Lanciano 
put the fire out overnight; the flames are believed 
to have originated from spontaneous combustion 
phenomenon due to chemical reagents. The first 
estimate of damages did not reveal any huge losses, 
however the carabinieri team from Ortona are 
investigating in the case. 
The third fire, the most serious of the three and with 
the heaviest consequences, started at night between 9 
and 10 March in Fiumicino near Rome. It completely 
destroyed a 100-square-meter self-service laundry in 
Muggine Street. Once the fire was put out by the fire 
brigade, the stability of the entire building remained 
questionable, to the point that two families living 
above the laundry were evacuated. 
Three burned laundries in a month should make us 
think. What is more, according to the news, they 
were three different types of structures in terms of 
the machines in use and the kind of linen treated. 
This means that the factors at risk were of various 
kinds. Nevertheless, there is absolutely no alarm to 
be raised, in our opinion. Still, our magazine dealing 
with laundries and those who work there, decided 
we ought to signal such a concentration of accidents 
hoping to activate, as far as laundry safety goes, some 
welcomed intervention by the associations taking 
an active part in our magazine, should they feel 
motivated and willing to do so.
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AZIENDE DI
SUCCESSO

SUCCESSFUL
COMPANIES

Imesa, la via del touch screen
porta agli essiccatoi intelligenti

Dopo le lavatrici, ecco le “asciugatrici” rotative della nuova linea IM 10 assumere 
la tecnologia, semplice e funzionale, del cellulare. Ne consegue un nuovo rapporto 

azienda produttrice-lavanderia, a cominciare dall'installazione, che il tecnico IMESA 
attua in sintonia con l'acquirente, conformando la macchina a ogni sua necessità, con 

effetti sul risparmio energetico. E a giugno, sulla ribalta di Texcare, IMESA completerà 
la filiera delle macchine touch-screen a colori presentando mangani e calandre

Commento a caldo di fronte al nuovo e 
rivoluzionario Essiccatoio Rotativo di IMESA, 

dotato di “fiammante” color touch screen IM 10:
“Quando si accede alla soglia più alta della 

competizione, di qualsiasi genere essa sia, il 
dato saliente, il campo di gara, è caratterizzato 

da un'azione pressoché ininterrotta, priva di 
pause secche e modulata da eventi in grado di 

catalizzare il massimo grado di attenzione”.

The first comment on the new and revolutionary 
IMESA Tumble Dryers provided with “flaming” 

color touch screen IM 10:
“When you access the highest threshold of 

competitiveness of any kind, the outstanding fact 
is that the competition ground is characterized 

by a non-stop action, without breaks where you 
follow the events while catching the maximum 

level of attention”.
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Imesa, touch screen leads
to intelligent dryers
After the washing machines, here come the tumble dryers of the new IM 10 line 
that take on the simple and functional cell phone technology. Consequently, a new 
connection between a manufacturer and a laundry starts from the machine installation 
by an IMESA technician who follows buyers’ needs and adapts the machine accordingly, 
with results in energy saving. In June, Texcare in sight, IMESA will complete its colour 
touch screen machine chain and present flatwork ironers and drying ironers

di • by
Stefano Ferrio
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If Carlo Miotto, a commercial manager of IMESA, 
an Italian leading manufacturing company of ma-
chines and complete systems for laundries with 
its headquarters in Cessalto, Treviso, claims the 
above, it means that the first question could im-
mediately be about “High Competition”.

• Miotto, talking about the market current news, 
what does it mean for IMESA?
“That in June we are going to land on the big stage 
of Texcare 2016, the great exhibition in Frankfurt, as 
main characters, and we are going to present the ap-
plication of the touch screen technology to the entire 
chain of laundry machines. IM 8 color touch screen 
has been used in Imesa’s washing machines for years, 
and in March 2016 a new tumble dryer provided with 
colour touch screen IM 10 was launched on the mar-
ket. To complete the party, flatwork ironers and drying 
ironers provided with similar keypad will be ready by 
this spring”.
• Technology has clearly changed due to cell pho-
nes. What are the effects of it?
“That in all the processes found in a laundry, IMESA 

Se, dalla sede di Cessalto in provincia di Treviso, 
lo sostiene Carlo Miotto, direttore commerciale di 
IMESA, azienda italiana leader nella produzione di 
macchine ed impianti completi di lavanderia, si-
gnifica che una prima domanda può subito entra-
re nel merito di questa “High Competition”.

• Miotto, passando all'attualità di mercato, cosa 
vuol dire per IMESA?
“Che nel prossimo giugno potremo approdare da pro-
tagonisti sul grande palcoscenico di Texcare 2016, la 

grande fiera di Francoforte, applicando la tecnologia 
del touch screen all'intera filiera delle macchine da la-
vanderia. Alle lavatrici Imesa, nelle quali da anni ormai 
viene usato di serie il color touch screen IM 8, si ag-
giunge infatti il nuovo essiccatoio dotato di serie del 
color touch screen IM 10, sul mercato da questo mese 
di marzo. E, per completare la festa, mangani a rullo e 
calandre asciuganti dotati di analoga tastierina saran-
no invece pronti entro la primavera”.
• Una tecnologia visibilmente mutuata dai cellulari. 
Con quali effetti?
“Che in tutti i processi di una lavanderia, IMESA garan-
tisce un cambiamento globale e virtuoso, basato su 
linguaggio ormai divenuto universale, a cominciare dal 
momento fondamentale dell'installazione”.
• In che modo?
“Non si tratta più di un normale allacciamento di mac-
chine, molto meccanico, inteso come semplice conse-
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guarantees a global and expert change based on a 
universal language starting from the installation”.
• In what way?
“It is not about a standard procedure of setting up a 
machine any more, nor about the usual and quite me-
chanical delivery and a bill to sign. Instead, it is about a 
real relation between a technician and a user. An IMESA 
installer together with the users and owners of a laun-
dry will work on the touch screen resources together 
in order to adapt the purchased machine to the reque-

gna relativa a una bolla da firmare. Qui si tratta invece 
di un reale confronto fra utente e tecnico. Durante il 
quale l'installatore IMESA, assieme agli utilizzatori e ai 
responsabili di quella lavanderia, opererà sulle risorse 
del touch screen per adattare la macchina acquistata 
alle caratteristiche, ai tempi e ai modi di produzione 
richiesti. In modo semplice, quanto rigoroso”.
• La semplicità da dove deriva?
“Da un linguaggio che, dopo l'avvento dei cellulari di 
ultima generazione, è entrato nell'uso quotidiano. Uti-
lizzandolo, il lavandaio visualizzerà sulla tastiera la foto 
della propria biancheria ed il ciclo di volta in volta ri-
chiesto con la stessa immediatezza con cui fa compa-
rire un nome nell'agenda del proprio cellulare. Il tutto 
attraverso delle mani che digitano dei comandi, e un 
cervello che le dirige. Ecco, quest'ultima parola, cer-
vello, risulta particolarmente cara a IMESA”.
• Come mai?
“Perché, attraverso il touch screen, l'azienda propo-
ne non tanto una serie di macchine, ma un sistema 
in grado di metterle tutte in stretta relazione fra loro, 
come se fossero davvero guidate da un unico, duttile e 
interattivo cervello”.
• Entrando nei dettagli del nuovo essiccatore dota-
to del color touch screen IM 10, ciò come avviene?   
“Alcune, fondamentali novità risultano visibili a una pri-
ma occhiata. Scompaiono definitivamente sia il dual-ti-
mer sia il Microprocessore programmabile. Al loro posto 
ci sarà il color touch-screen IM 10, autentica interfaccia 

sted features, time and ways of production required.
All this is done in a very simple but rigorous way”.
• Where does the simplicity come from?
“From the everyday language that, after the arrival 
of last generation cell phones, became a part of our 
everyday habits. Using it, a laundry operator will see 
the photo of uploaded linen on the keypad together 
with the washing cycle requested time after time at the 
same speed they see a name on their cell phone di-
splay. All this through hands that digit commands and 
brain that supervises. The latter, the brain, is particular-
ly important to IMESA”.
• How come?
“Because through the touch screen, a company can 
propose not only a series of machines but a system 
able to connect them as if they were all guided by one, 
flexible and interactive brain”.
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fra il cervello dell'operatore e quello della macchina.
• Quest'ultima novità cosa comporta?
“Un carico praticamente infinito di programmi con un 
elevatissimo numero di lingue, Screen saver persona-
lizzabile e molti altri miglioramenti”.
• E, guardando in prospettiva, cosa sortirà il touch 
screen sui mangani e sulle calandre?
“Di qualsiasi macchina si parli – tiene a rimarcare Carlo 
Miotto - la regola IMESA è una sola: posizionarsi sull’ele-
vata qualità e usufruire di un ottimo rapporto Prezzo-
Prestazione. Questa è la volontà di IMESA, la politica 
commerciale con cui continua a riscuotere successo, 
questo è il nostro obbiettivo, trasformato ogni giorno in 
lavoro e produttività da tutto il personale dell'azienda”.
• Con quali conseguenze?
“Una che vale su tutte, perché tutte le ingloba. Riguarda 
i nostri clienti, che rimarranno meravigliati di questi enor-
mi miglioramenti nelle performance e nelle ottimizzazioni 
delle macchine IMESA, non a caso tarate per consegui-
re l'eccellenza anche nel risparmio energetico”. • 

IMESA: A LIFE BY YOUR SIDE Oltre quarant’anni di esperienza
IMESA è l’azienda italiana leader nella produzione di macchine e sistemi per lavanderie. Una lea-
dership conquistata grazie a oltre quaranta anni di impegno rigoroso e di attenzione alle trasforma-
zioni delle tecnologie e degli stili di vita.
Le chiavi del successo: Innovazione nelle tecnologie e nelle proposte; Qualità garantita da processi 
di produzione certifica dal sistema UNI EN ISO 9001; Sicurezza dei prodotti certificati da autorevoli 
test di collaudo europei, americani e russi; Versatilità nel soddisfare tutte le richieste dei clienti in ter-
mini di personalizzazione del prodotto e di servizio;  Affidabilità grazie alla struttura solida dei nostri 
prodotti e Ottimo servizio pre vendita e post vendita.
La soddisfazione totale del proprio cliente è l’obiettivo primario di IMESA: attraverso una rete di di-
stribuzione e di assistenza preparata, competente e professionale l’azienda è in grado di garantire 
un servizio globale in Italia, in Europa e nel resto del mondo.
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IMESA: A LIFE BY YOUR SIDE More than forty years experience
Imesa is a leading company in the production of laundry equipment. We achieved this goal thanks 
to more than 40 years of total commitment to the continuing challenges to satisfy the growing tech-
nological expectation of human beings and meet changes in lifestyle.
The keys of our success: Technology innovation; Production process quality certified UNI EN ISO 9001; 
High product safety as certified by European, American and Russian certification tests: Versatility in 
satisfying all the customer requests referring to service and product customization, Products reliabi-
lity thanks to the sturdy structure; The best sales and after sales service. 
Customer satisfaction is IMESA main achievement. Thanks to an international and professional net 
of distributors and to a well trained service net, IMESA can assure a global service in Italy, in Europe 
and in all the world.

IMESA SPA
Via degli Olmi, 22
31040 CESSALTO TV, Italy
Ph. +39 0421 468011 Fax + 39 0421 468000
imesa@imesa.it  www.imesa.it

• How does it work in detail in case of the new IM 
10 tumble dryer provided with a touch screen?   
“Some fundamental news are clear at first sight. Both 
the dual-timer and programmed microprocessor have 
disappeared completely. They will be replaced by IM 
10 colour touch screen, an authentic interface betwe-
en the brain of an operator and the one of the machine.
• What does this news mean?
“A practically infinite number of programs in many 
foreign languages, a personalized screen saver and 
many other improvements”.
• And looking at flatwork ironers and drying iro-
ners, what will the touch screen bring about?
“Whatever machine we are talking about – Carlo Miotto 
notices – there is just one IMESA’ rule: position yourself 
at a high quality level and make the most of the excellent 
price-performance ratio. This is IMESA’s willingness and 
the company policy due to which we have been suc-
cessful. This is our goal that gets transformed into work 
and productivity by our staff every day”.
• What do you think the consequences will be?
“There is just one that includes them all. It refers to 
our clients who will be amazed by all these enormous 
improvements in IMESA machines performance and 
optimization, calibrated not by chance to achieve ex-
cellence also in energy saving”. •
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Assosistema: appello 
all’Agenzia delle Entrate per la 
corretta gestione contabile e 
fiscale della biancheria

L’attività delle imprese di 
sanificazione e noleggio del 
tessile  
Le imprese che svolgono attività di 
sanificazione del tessile acquistano 
i dispositivi tessili mettendoli 
a disposizione della clientela 
(alberghi, strutture ricettive e della 
ristorazione) alla quale erogano 

servizi integrati che vanno dalla 
sanificazione alla logistica, 
attraverso la formula del noleggio.
La biancheria è, dunque, lo 
strumento principale dell’attività di 
tali imprese. 
Il dispositivo tessile è un bene 
strumentale ammortizzabile 
fungibile e come tale viene trattato 
nel corso della sua vita utile, 
durante la quale subisce cali 
di peso naturali per la tipologia 
specifica del prodotto. 
In linea di massima, la fine 
naturale del ciclo di vita del 
cespite biancheria è costituito 
dal cosiddetto “pezzame” la 
cui cessione a peso costituisce 
l’ultimo passaggio economico 
tracciabile all’interno delle imprese. 
A causa della fungibilità dei 
beni tessili e degli ingenti volumi 
processati, caratteristiche del 
ciclo produttivo del settore, 
non è comunque mai possibile 

La Sezione Turismo di 
Assosistema ha chiesto 
all’Agenzia delle Entrate 
la definizione di una 
percentuale fisiologica 
per quegli ammanchi di 
biancheria non rintracciabili 
e non documentabili, 
riconducibili alla gestione 
caratteristica di un’impresa 
che fornisce servizi di 
sanificazione dei tessili alle 
strutture alberghiere e della 
ristorazione. 
Un problema ricorrente 
soprattutto per le aziende 
operanti nel turismo, infatti, 
è quello di come gestire 
il cespite biancheria a 
livello contabile e fiscale, 
in relazione agli utilizzi non 
idonei ed agli ammanchi 
che ne determinano 
l’estromissione dal ciclo 
produttivo

conseguire la piena tracciabilità 
ed origine degli ammanchi di 
biancheria.

La proposta di Assosistema 
all’Agenzia delle Entrate
L’Associazione ha sostenuto, 
quindi, presso l’Agenzia delle 
Entrate, che gli ammanchi di 
biancheria siano riconducibili ad 
accadimenti fortemente ricorrenti 
nel settore della sanificazione del 
tessile in considerazione della 
fungibilità dei beni stessi e delle 
elevate quantità processate. Si 
tratta, infatti, di un fenomeno 
fisiologico riconducibile alle 
caratteristiche operative e della 
normale dinamica gestionale 
conseguente agli eventi ordinari 
intimamente connessi all’attività 
svolta da tali imprese e che 
le stesse si trovano a gestire 
semplicemente in funzione della 
loro mission imprenditoriale.    

Montanari Engineering fornisce impianti
di automazione all’avanguardia su misura, 
per ogni tipo di lavanderia industriale. 
Le innovazioni offerte dall’azienda permettono 
di ridurre i costi e i tempi del ciclo di lavorazione,
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in mancanza della stessa non si 
sarebbe verificato.  
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grande distribuzione, riconosce 
che gli ammanchi debbano 
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Uno dei comparti più “evolutivi” nel settore 
“Macchine e prodotti per la lavanderia” è 
quello del tessile, costituito da aziende dove si 
produce soprattutto tovagliato e biancheria 
sanitaria per lavanderie industriali che la 
forniranno poi ciclicamente a ristoranti, alberghi, 
ospedali e case di riposo. Come si è visto 
anche recentemente in manifestazioni quali 
EXPOdetergo International e Host, si tratta di 
una nicchia di imprese che un clima di sana 
competizione ha portato a risultati di eccellenza 
generalizzati, indispensabili per fortificare la 
propria posizione nel mercato.
Ne consegue che le lavanderie servite da queste 
aziende vengono dotate di tessuti sempre più 
pregiati e nello stesso tempo adattabili, attraenti 
per forme e colori, caratterizzati da una qualità 
che significa anche lunga durata. Ecco perché, 
nel focus che vi apprestate a leggere, abbiamo 
pensato di coinvolgere, a mo’ di testimonial, 
lavanderie invitate a spiegare le valide ragioni 
per cui si affidano ad aziende tessili così 
qualificate e affidabili.

One of the most “developmental” branches 
of “Laundry products and machines” is textile 
sector constituted by companies producing 
above all, tablecloth and sanitary linen for 
industrial laundries that regularly provide 
them to restaurants, hotels, hospitals and 
nursing homes.  
As it was recently seen at EXPOdetergo 
International and Host exhibitions, a niche 
of companies have achieved excellent 
widespread results in a healthy competition 
environment, crucial to strengthen their 
position on the market. Consequently, they 
provide laundries with more and more 
valuable and adaptable fabrics, attractive 
in terms of shapes and colors and with 
typically high quality that means durable 
products.  This is why in the Focus you are 
reading we have tried to involve laundries as 
endorsement by inviting them to explain the 
real reasons why they trust such reliable and 
qualified textile companies.

Le lavanderie
industriali ci 
rivelano perché 
scelgono aziende 
tessili italiane

Industrial laundries 
reveal why they 
choose Italian 
textile companies
a cura di • edited by
Stefano Ferrio
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Cosa fa scegliere un tovagliato di 
Coritex, azienda tessile di Gandi-
no (Bergamo), a una lavanderia 
industriale? La risposta perfetta 
arriva da Barbara Chendi, diret-
trice “marketing e rete agenti” 
di Padania Service, lavanderia 
industriale che ha sede a Rovi-
go. “È un rapporto consolidatosi 
negli anni – racconta la dottores-
sa Chendi – attorno alla qualità, 
indispensabile punto di partenza 
per un'azienda delle dimensioni e 
del parco clienti di Padania Ser-
vice. A questo proposito, opera-
re contando su un partner che, 
come Coritex, lavora meraviglio-
si tessuti con la tecnica antica e 
inarrivabile del telaio Jacquard, è 
già un punto di partenza di as-
soluta eccellenza”. “Dopodiché 
– continua Barbara Chendi – il 
servizio offerto da Coritex è del 
tutto coerente con queste pre-
messe. Parlo di massima accu-
ratezza nei lavori, di puntualità 
immancabile e, particolare non 
secondario, di consolidati e co-
struttivi rapporti interpersonali fra 
noi e i tecnici di Coritex” •

What makes an industrial laund-
ry choose Coritex, a textile com-
pany from Gandino (Bergamo) 
and its tablecloth? The answer 
comes from Barbara Chendi, the 
“marketing and agents” director 
of Padania Service, an industrial 
laundry with its headquarters in 
Rovigo. “Our work relationship 
has consolidated over years 

of collaboration, – Mrs Chendi 
says – the quality being a crucial 
starting point for a company like 
ours, with an important number 
of clients. Therefore, being able 
to count on a work partner like 
Coritex, that works marvelous 
fabrics through an ancient and 
unreachable technique of Jac-
quard loom, is already an excel-
lent start”. “What follows – Bar-
bara Chendi continues – is that 
the service offered by Coritex 
is coherent with the presup-
position. I am talking about the 
highest accuracy level at work, 
precise punctuality and, last but 
not least the consolidated and 
productive interpersonal rela-
tionship between us and Coritex 
technicians”. •



18 MARZO • MARCH 2016

GASTALDIGASTALDI

“La storia della lavanderia Tizia-
na e della Gastaldi corrono da 
sempre assieme”. A raccontarlo 
è Chiara Bolcato, titolare della la-
vanderia industriale Tiziana, che 
si trova a Lonigo, in provincia di 
Vicenza. A servirla di pregiati to-
vagliati da fornire ai ristoranti di 
una florida enclave enogastro-
nomica veneta, è da sempre l’in-
dustria tessile Gastaldi, con sede 
a Merone, in provincia di Como. 
“Per far capire cosa significa la po-
sitività di questo rapporto di lavoro 
– continua Chiara Bolcato – resto 
alla stretta attualità. Come sa chi 
conosce questo mercato, oggi i 
ristoranti sono tutt’altro che una 
realtà uniforme e standardizzata. 
Operano nel loro territorio perché 
sono di nicchia, oppure etnici, op-
pure di stampo casalingo, oppure 
sensibili al richiamo della Nouvelle 
Cousine. Ne consegue che le loro 
richieste, in termini di tovagliato, 
sono molto differenziate”. “Ecco, 
la Gastaldi, con la qualità e la ric-
chezza della sua offerta – aggiun-
ge Chiara Bolcato - copre total-
mente lo spettro di una domanda 
così articolata”. •

“The story of Tiziana laundry and 
Gastaldi has always been mar-
ching in unison”. Chiara Bolcato, 
the owner of an industrial laundry 
called Tiziana, in Lonigo, Vicenza 
is telling us the story. Gastaldi, 
a textile industry with its hea-
dquarters in Merone, Como has 
always been providing the lau-

ndry with high quality tablecloth 
which is supplied to restaurants 
in the prosperous wine and food 
Veneto enclave. “In order to ex-
plain the positivity of such work 
connection and its meaning – 
Chiara Bolcato continues – I will 
strictly stick to the current facts. 
Those who know this market are 
aware of the fact that restaurants 
today are far from standardized 
and homogeneous realities. They 
operate in the territory because 
they represent either a niche or 
an ethnical style, or it could be 
homemade food style, or may-
be Nouvelle Cousine restaurant. 
Therefore, their requests in terms 
of tablecloth are really differen-
tiated”. “Gastaldi, with the qua-
lity and abundance of its offer 
– Chiara Bolcato adds – covers 
the range of such formulated re-
quests completely”. •
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   I tessuti Masa.
  Qualità e durata
   in primo piano.

Il tempo è il giudice più severo per garantire la qualità di un prodotto. Lo sappiamo bene noi della Masa che, per la produzione della nostra 
tovaglieria e dei nostri coordinati per camera e bagno, utilizziamo solo filati altamente selezionati. Inoltre, gli elevati standard tecnologici 
di produzione - e il costante controllo qualitativo su tutte le fasi di confezionamento - ci consentono di ottenere un prodotto finito che 
unisce a un design moderno ed esclusivo carratteristiche di resistenza e di durata senza paragoni. Solo in questo modo possiamo 
essere sicuri che i nostri prodotti, anche dopo ripetuti lavaggi industriali, mantengano inalterata la loro qualità e la loro bellezza originali.

The MaSa fabrIcS. Long-LaSTIng producTS gIvIng proMInence To quaLITy. Time is the severest judge to guarantee product 
quality. Masa, who is well aware of it, uses only highly selected yarns to manufacture its own table linen as well as bathroom and bedroom 
sets. Moreover, high technological production standards and the constant quality control on all packaging phases allow us to realise a 
finished product that can combine a modern and exclusive design with matchless wearability and durability features. only in doing so, 
we can be sure that our products can keep their original quality and beauty unaltered even after repeated industrial washing processes.

Masa S.p.A Industrie Tessili - Via Mestre 37 - 21050 Bolladello di Cairate (VA) Italy
Tel. +39 0331 310145 Fax +39 0331 311325 E-mail: masa@masa.it       www.masa.it
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In un rapporto di partnership 
compiuta e realmente produtti-
va fra due aziende la tradizione 
pesa quanto la disponibilità a 
innovare. Ce lo ricorda Stefano 
Gheno, titolare della lavanderia 
industriale Lavanova, che si trova 
a Romano d'Ezzelino, in provin-
cia di Vicenza, nel momento di 
parlare di Masa, industria tessile 
con sede a Cairate, nel Varesot-
to. “Masa rappresenta una ga-
ranzia ampiamente e felicemente 
collaudata sul campo – chiarisce 
a tale proposito Stefano Gheno 
– perché copre alla perfezione la 
nostra attuale domanda di tes-
suti. Ciò vale per la tradizione 
del tovagliato che destiniamo ai 
ristoranti, dove possiamo conta-
re sullo splendido Made in Italy 
di prodotti che colpiscono per la 
qualità del tessuto e la gamma 
bellissima dei colori”.
“Nello stesso tempo Masa – con-
tinua il titolare della Lavanova – 
ci garantisce la massima qualità 
possibile anche nella biancheria 
piana per alberghi, fornendoci 
tessuti non solo pregiati ma an-
che performanti, ovvero in grado 
di assicurare i livelli di resistenza 
compatibili con il nostro elevato 
grado di automazione”. •

In a complete and really produc-
tive partnership between two 
companies, the tradition weighs 
as much as the availability to in-
novate. Stefano Gheno, the ow-
ner of an industrial laundry called 

Lavanova in Romano d'Ezzelino, 
Vicenza makes his point while 
talking about Masa, a textile in-
dustry with its headquarters in 
Cairate, Varese area. “Masa re-
presents a widely and happily 
consolidated guarantee – Stefa-
no Gheno explains – because it 
perfectly covers our current de-
mand for fabrics. It relates to the 
tradition of tablecloth we provide 
the restaurants with, where we 
can count on the splendid Made 
in Italy products that strike with 
the quality of textile and the mar-
velous range of colors available”.
“At the same time Masa – Lava-
nova owner continues – guaran-
tees the maximum quality about 
linen for hotels by providing not 
only fine but also well performing 
fabrics that are able to ensure the 
resistance levels suitable for our 
high work automation level”. •
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“Per noi è impensabile l’attività 
dell’azienda senza considerare 
il ruolo che vi svolge Parotex” 
esordisce Mauro Gnecco, tito-
lare della lavanderia industriale 
Milanese, la cui sede è a Verba-
nia. Il riferimento è alla Parotex, 
azienda tessile di Busto Arsizio, 
in provincia di Varese. “È un rap-
porto consolidatosi nel corso di 
decenni – continua Gnecco – gra-
zie a un’affidabilità totale, che si 
traduce da una parte in eccellen-
za dei prodotti, e dall’altra in im-
peccabile assistenza. La qualità 
dei tovagliati Parotex che siamo 
in grado di fornire a ristoranti e 
hotel è davvero strepitosa, a co-
minciare dai tessuti utilizzati, con 
impiego mirabile di misto lino, o 
anche di cotone implementato 
con filati in poliestere in grado 
di imprimere una brillantezza 
inconfondibile al capo”. “Anche 
recentemente – conclude Mau-
ro Gnecco – ci siamo giovati dei 
servizi di Parotex per rifornire un 
ristorante che richiedeva una 
serie di prodotti estremamente 
articolata per colori e misure”. •

"We cannot imagine our com-
pany’s activities without consi-
dering the role of Parotex in it” 
says Mauro Gnecco, the owner 
of a Milanese industrial laundry 
with its headquarters in Verba-
nia. The reference is Parotex, a 
textile company from Busto Ar-
sizio, Varese. “The work relation 
has consolidated over decades 

– Gnecco continues – thanks to 
total reliability that means excel-
lent products on the one hand, 
and flawless assistance on the 
other. Parotex tablecloth quali-
ty that we supply to restaurants 
and hotels is extremely great 
starting from the incredible mi-
xed linen fabrics or cotton fabri-
cs enforced with polyester yarns 
that imprint the garments with 
unique excellence”. “Also recen-
tly – Mauro Gnecco concludes – 
we benefited from Parotex ser-
vices to supply a restaurant with 
a series of requested products 
that were extremely rich in terms 
of colors and sizes”. •
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“Tessiltorre è partner fondamen-
tale per la gestione delle nostre 
lavanderie”: A dichiararlo è Mat-
teo Sangiani, uno dei titolari del-
la società che acquista tovaglia-
to e biancheria per conto delle 
lavanderie industriali Val Wash, 
con sede a Temù, provincia di 
Brescia, e Val Group, che si tro-
va a Gavirate, nel Varesotto. A 
proposito dell’azienda tessile di 
Dairago (Milano), Sangiani pre-
cisa: “Ciò che di Tessiltorre col-
pisce è la sintesi di affidabilità e 
capacità di innovare che riesce a 
esprimere. Mi riferisco a prodotti 
che brillano per essere comodi 
e stirabili da una parte, e asso-
lutamente performanti dall’altra, 
con un rapporto qualità-prezzo 
per noi inattaccabile”. “Si può 
dire che lo constatiamo quoti-
dianamente – spiega Sangiani 
– registrando il favore con cui 
i tovagliati Tessiltorre vengono 
accolti dai nostri clienti. Si tratta 
di strutture di accoglienza dove 
la continua capacità di innovare 
di Tessiltorre lascia il segno per 
eccellenza di tessuti e tipologie 
di colori”. •

"Tessiltorre is a fundamen-
tal partner in the management 
of our laundries”: says Matteo 
Sangiani, one of the owners of 
a company that acquires table-
cloth and linen on behalf of indu-
strial laundries called Val Wash, 
with the headquarters in Temù, 
Brescia, and Val Group, in Gavi-

rate, in Varese area. In reference 
to the textile company from Dai-
rago (Milan) Sangiani declares: 
“What strikes about Tessiltorre 
is the ability to express reliabili-
ty and innovation together. I am 
referring to products that stand 
out in terms of comfort and the 
easiness of ironing on the one 
hand, and their absolutely high 
performance on the other, with 
the price-quality ratio beyond 
criticism”. “We can say that we 
see the evidence of it every day 
– Sangiani explains – by registe-
ring the enthusiasm and high 
esteem expressed by the clients 
about Tessiltorre tablecloth. It is 
a welcome structure where Tes-
siltorre’s continuous ability to in-
novate has an impact on textile 
excellence and color range”. •
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Un manichino più intelligente, o solo più 
dinamico. Una pressa che risolve mille 
problemi. Un sistema di “sfornare” camicie 
stirate a volontà. Una macchina che in 
spazi ridotti lavora meglio di quella usata 
in precedenza. Un'imbottitura  adatta a 
ogni tavolo da stiro. Ecco come il settore 
delle macchine e dei prodotti per lo stiro 
ci rammenta che competere significa un 
qualsiasi valore aggiunto rispetto alla pura 
sopravvivenza. Questa sulla competitività 
è la grande, e in parte terribile, lezione 
che impartisce il mercato globale oggi 
spartito fra quanti sono riusciti a mettersi 
alle spalle i sette anni della lunga crisi 
economica appena finita. In un campo di 
gara più ristretto, e nel quale è oltremodo 
difficile difendere la propria identità, visto 
che ormai “tutti vedono tutti”, si continua 
comunque a creare, a produrre e, quindi, a 
competere. Questo nostro focus dedicato 
alla competitività nello stiro ne è la 
dimostrazione.

A more intelligent finisher or just a more 
dynamic one. A press that solves loads 
of problems. A system that “turns out” 
ironed shirts as much as you like. A 
machine that, in reduced space, works 
better than the previous one. Padding 
created to fit every type of ironing table. 
Here is how the sector of machines 
and products for ironing remembers us 
that competing means working on any 
added value along with getting by. It is 
a great, if not a scary lesson conducted 
by the global market managed by those 
who were able to overcome seven years 
of economic crisis that has finished 
just now. In a stricter competition field 
where it is extremely difficult to spread 
the proper identity because by now, 
nearly “everyone sees everyone”, one 
still continues to create and to produce, 
therefore to compete. This focus 
dedicated to competitiveness in ironing 
sector proves it.

COMPETITIVITÀ
Come lo stiro
può fare la felicità
di una lavanderia

COMPETITIVENESS
How ironing can
bring happiness
to a laundry

a cura di • edited by
Stefano Ferrio
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Parola omnicomprensiva, “com-
petitività”. Che riguarda in sommo 
grado anche il settore degli acces-
sori, nel quale ogni invenzione, ogni 
novità immessa nel mercato, nasce 
con l’auspicio di marcare la diffe-
renza, di favorire modalità produtti-
ve sempre più rapide e funzionali a 
favore del cliente e quindi della sua 
“competitività” sul mercato. Se ne 
ha la prova anche nel settore dello 
stiro, al quale A13, azienda produt-
trice di accessori con sede a Mila-
no, dedica intere e importanti linee 
di prodotti.
“Un esempio molto calzante di cosa 
significa per noi competitività – spie-
ga il titolare Giuseppe Conti – è dato 
dalla linea del Prontotop. Si trat-

ta di un’imbottitura completa per 
macchine industriali, un prodotto 
che, grazie a tutte le sue varianti, 
si adatta a ogni tipo di stiro. Infatti 

basta sfogliare il catalogo e trova-
re tante notizie e misure a propo-
sito di Prontotop denominati: Italia, 
Drypad, Professional etc. adattabili 
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ad ogni tipo di tavolo da stiro. 
Si passa poi allo stiro pressato, per il 
quale A13 propone Prontotop Ame-
rica per il piano inferiore della pressa, 
e Prontotop Superiore per la parte 
che sta sopra. Per entrambi è previ-
sta la versione lusso, ovvero America 
Gold e Superiore “Antilucido”.
“Ma la morale della favola è una 
sola e vale per tutti i Prontotop – 
conclude Giuseppe Conti – linea 
grazie a cui A13 garantisce “com-
petitività” in termini di risparmio 
energetico dovuto a tempi minori di 
vaporizzazione e aspirazione, di mi-
nore usura grazie alla possibilità di 
lavorare a temperature mediamen-
te più basse, e di maggiore guada-
gno sulla produttività, favorito dai 

tempi molto rapidi di reazione alle 
sollecitazioni del Prontotop”. •

“Competitiveness” is an all-embra-
cing word. It highly concerns the 
sector of accessories as well, where 
every invention and innovation laun-
ched on the market is born with an 
idea of making a difference and fa-
voring production methods that are 
faster and faster while supporting the 
clients and their “competitiveness” 
on the market. Ironing sector de-
monstrates it too, where A13, ironing 
accessories manufacturer with its 
headquarters in Milan dedicates en-
tire and important product lines to it. 
“A perfect example of what compe-
titiveness means to us - Giuseppe 
Conti, the owner of A13 explains – 
is the Prontotop line. It is comple-
te padding for industrial machines. 
Thanks to all the variants of this 
product, it can adapt to any type of 

ironing. It is enough to have a look 
at the catalogue to find information 
and size range of Prontotop pro-
ducts named: Italia, Drypad, Pro-
fessional, etc. that fit every type of 
ironing tables. 
As for the press ironing, A13 propo-
ses Prontotop America for the lower 
press buck and Prontotop Superiore 
for the upper part. A luxury version 
is provided for both called America 
Gold and Superiore “No Shine”.
“But the moral of the story is just 
one and it concerns all the Pron-
totop products, – Giuseppe Conti 
concludes – a line thanks to which 
A13 guarantees “competitiveness” 
in terms of energy saving due to less 
time spent on steam blowing and 
vacuuming; the process of wearing 
out is slower due to the possibility of 
working at lower temperatures while 
there is return coming from produc-
tivity favored by really fast reaction 
time to Prontotop’s performance”. •

A13

La competitività evoca la parola 
“mission” in Angela Barbanti, di-
rettrice commerciale della Barbanti 
che a Mirandola (Modena) produce 
macchine per lo stiro. “È così sin 
dai primordi della nostra azienda 
familiare – racconta – perché com-
petere significa risolvere problemi 
pratici prima degli altri e, in questo 
modo, fornire al cliente l’unica, fon-
damentale ragione di acquistare 
una tua macchina. Ce lo insegnò 
nonno Ilario Barbanti quando con 
la sua famosa coppia di ferri da sti-
ro diede alle lavanderie italiane di 
mezzo secolo fa l’idea giusta per 
stirare meglio e più in fretta”.
“Tutte le successive invenzioni di 
mio padre, Carlo Barbanti – con-

tinua la figlia Angela – sono state 
ispirate alla medesima missione, di 
fornire le migliori soluzioni possibili. 
La competitività significa far capire 
al cliente che un acquisto è un inve-
stimento, come succede con il ma-
nichino 484, il nostro ultimo gioiello, 
realizzato affinché l'operatore lavori 
al fresco anche se a contatto con 
una macchina che stira a venti gradi 
di calore più della media, in modo da 
garantire risultati ottimali. È un per-
fetto connubio tra elevata produttivi-
tà oraria, perfetta qualità di stiratura 
e risparmio energetico”.
“Grazie al 484 – conclude Angela 
Barbanti - la stessa postazione di la-
voro è resa più salubre e piacevole, 
grazie alla bassa rumorosità, e alla 
temperatura ambiente a bordo mac-
china, l’operatore non è più investito 
da aria calda ad ogni ciclo. Se poi qui 
alla Barbanti ci teniamo il segreto di 
questo miracolo tecnologico, ciò fa 
sempre parte della competizione”. •
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Competitiveness evokes the word 
“mission” in Angela Barbanti, a 
commercial director of Barbanti in 
Mirandola (Modena) that produces 
ironing machines. “It has been like 
this since the very beginning of our fa-
mily company – she says – because 
competing means solving practical 
problems before the others and, in 
this way, providing the clients with 
the fundamental reason why they 
should purchase our machine. Our 
grandfather Ilario Barbanti taught 

us this when he gave Italian laundri-
es his famous iron couple fifty years 
ago so that they could iron better 
and faster”.
“All the following inventions by my 
father, Carlo Barbanti – Angela, the 
daughter continues – were inspired 
by the same mission: offering the 
best possible solutions. Competi-
tiveness means making the client 
understand that a purchase is an 
investment, as it happens with fini-
sher 484, our latest jewel realized in 

the way that it allows the operator 
to work in cool environment even if 
they operate a machine ironing at 
twenty degrees more than the ave-
rage temperature, in order to gua-
rantee the best possible results. It 
is a perfect combination of quality 
ironing and energy saving”.
“Thanks to 484 – Angela Barban-
ti concludes – the work station is 
made more healthy and nice thanks 
to lower noise level and the room 
temperature. The operator is not ex-
posed to hot air waves during every 
cycle. We will keep this technologi-
cal miracle secret here at Barbanti 
which is a part of competition”. •

BARBANTI

BATTISTELLABATTISTELLA

Competitività ha un nome di don-
na, oggi alla Battistella, azienda 
vicentina che “sforna” macchinari 
per lo stiro dalla sua sede di Rossa-
no Veneto. Ed è un nome addirittu-
ra mitologico, Circe, lo stesso della 
maga che seduce Ulisse nell’Odis-
sea, scelto ad arte per un mani-
chino stira-camicie destinato al 
mercato mondiale dello stiro. “Con 
Circe – chiarisce il titolare, Daniele 
Battistella - noi serviamo alle lavan-
derie una macchina molto compat-
ta, fortemente competitiva grazie al 
fatto di portare via pochissimo spa-
zio con prestazioni di qualità”.
“Aggiungiamo poi – continua Bat-
tistella – che è spazio ottimamente 
utilizzato. Circe infatti è manichino 
realizzato per lo stiro di camicie sia 
asciutte che umide, con manica 
lunga o corta. Inoltre è dotato di 
un programmatore che può me-
morizzare fino a 10 programmi, di 
pala anteriore riscaldata, di ciclo di 

lavorazione completamente auto-
matico, mentre la regolazione del 
soffiaggio funziona tramite conver-
ter. Infine Pala anteriore e posterio-
re, corpo camicia, blocco colletto, 
bracci e spalle sono tutti pneuma-
tici”. Ma proprio perché “competi-
tion” significa capacità di guardare 
avanti, sempre Battistella annuncia 
che fra pochi mesi la macchina sarà 
dotata di touch screen, in modo da 
applicare a Circe tutte le tecnolo-
giche virtù degli smartphone oggi 
nelle tasche di tutti, altra preziosa 
risorsa attinta dalle opportunità of-
ferte nel 2016 dalla comunicazione. 
Esattamente come il canale You 
Tube su cui la Battistella ha iniziato 
a trasmettere in Rete i propri conte-
nuti e prodotti.•

Competitiveness has got a female 
name today at Battistella, a com-
pany from Vicenza that “turns out” 
ironing machines at its headquar-
ters in Rossano Veneto. It is ac-
tually a mythological name, Circe, 
a goddess of magic who seduces 
Ulysses in the Odyssey, a name 
chosen on purpose for a shirt fi-
nisher aimed at the world market 
of ironing. “Circe, that we provide 
laundries with, – Daniele Battistella, 
the owner explains – is a compact 

quarant’anni d’innovazione
forty years of innovation

BATTISTELLA B.G. S.r.l.
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and highly competitive machine as 
it needs very little space and offers 
quality performance”.
“Let me add – Battistella continues 
– that the necessary space is used 
perfectly well. Circe indeed, is rea-
lized for wet and dry shirt ironing, 
with long or short sleeves. What is 
more, it is provided with a timer that 
can memorize up to 10 programs, 
a front heated clamp and a com-
pletely automated work cycle whi-
le the blowing function regulation 
works through a converter. Finally, 
the front and back clamp, the shirt 
body, the collar form, the arm and 
shoulder forms are all pneumatic”.
As “competition” means being able 
to look ahead, Battistella communi-
cates that the machine will be pro-
vided with a touch screen in a few 
months. This will add all the tech-
nological advantages of a smart 
phone to Circe, a smart phone 
being available to everyone today, 

FIMASFIMAS

Un catalogo sempre più ricco di ri-
sposte ai bisogni delle lavanderie, 
è la via alla competitività pratica-
ta da Fimas, azienda di Vigevano 
(Pavia) nota per le macchine per lo 
stiro. “Ad esempio, nello stiro ca-
micie – esordisce l’amministratore 
delegato Walter Cividini – Fimas 
garantisce, a parità di alta qualità 
e affidabilità, una produttività oraria 

a precious resource reflecting great 
communication possibilities offe-
red in 2016. Just like the You Tube 

channel online where Battistella 
started to broadcast their products 
and contents. •

BATTISTELLA

diversificata, dalle 25 alle 100 cami-
cie/ora: parliamo dei modelli 317, 
manichino multifunzione per cami-
cie e capospalla, 389, manichino 
per lo stiro soffiato della camicia, 
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296 e 298, presse da stiro per ca-
micie, a stazione singola o doppia 
rotante”.
“Passando al wet cleaning  e allo 
stiro di capi bagnati o umidi - con-
tinua Cividini - occorrono manichini 
specifici dotati di tensionamento, 
potenza di soffiaggio e di riscalda-
mento, versatilità nelle prestazioni e 
facilità di utilizzo come quelli delle 
serie 379, nelle versioni standard o 
potenziata, 317 e 314, sempre per 
capispalla in genere e camicie”.
Oltre che su questi modelli “tradi-
zionali”, Fimas investe anche sul 
post-lavaggio di articoli sempre più 
trattati dalle lavanderie. “Parliamo – 
conclude Cividini – di stiro e messa 
in taglia di tende, tovagliati e simi-

FIMAS
lari, a cui Fimas dedica il modello 
105.00, di stiro di copri-sedia con 
forme e dimensioni diverse, da de-
stinare al 379.32, e infine di capi di 
abbigliamento particolarmente lun-
ghi ed ampi per i quali sono neces-
sari particolari accorgimenti per po-
terli trattare in tempi ragionevoli con 
risultati più che soddisfacenti. È 
quanto fa il modello Fimas 379.33”. 
Tutte soluzioni in esposizione nello 
show room di Fimas, a Vigevano. •

The competitive way practiced by 
Fimas, a company from Vigevano 
(Pavia), well known for its ironing 
machines, consists of giving more 
and more answers to laundries’ 
needs in the catalogue. “For exam-
ple, in shirt ironing - Walter Cividini, 
the CEO of Fimas begins – Fimas 
guarantees diversified hourly pro-
ductivity without compromising 
high quality nor reliability level, from 
25 to 100 shirts per hour: we are 
talking about models 317, a multi-

functional shirt and jacket finisher, 
389, a blowing shirt finisher, 296 
and 298, single or double rotating 
ironing presses for shirt ironing”.
“Moving on to wet cleaning and 
wet clothes ironing - Cividini con-
tinues – we need specific finishers 
provided with tensioning, blowing 
power and heating, performance 
versatility and an easy way of use 
such as 379 series and their stan-
dard or special versions, 317 and 
314, shirt and jackets finishers”.
Apart from the “traditional” mo-
dels, Fimas invests also in the 
post-washing of articles more and 
more commonly treated by laun-
dries. “We are talking about – Ci-
vidini concludes – ironing curtains, 
tablecloths and other articles by 
applying interchangeable frames to 
their various sizes, to which Fimas 
dedicated 105.00 model; an ironing 
machine for different chair-covers 
dimensions that is 379.32. Finally, 
for particularly long and wide gar-
ments that need special attention in 
relatively short time obtaining more 
than just satisfactory results there 
is Fimas 379.33 model”. All the so-
lutions are exposed in Fimas show 
room in Vigevano. •

Ecco come oggi si posiziona Pony 
in quel settore delle macchine per 
lavanderia dove l'azienda milanese 
di Inzago opera dal 1958: “Moni-
toriamo le evoluzioni continue che 
interessano questo indotto – spiega 
Michele Plebani, responsabile Pony 
per le vendite in Italia – in modo da 
avere sempre la proposta giusta, 
con la quale precorrere i tempi”. “A 
tale proposito – continua Plebani – è 
indubbio che, se oggi si vuole con-

tribuire alla competitività di una lava-
secco media con macchine per lo 
stiro quanto mai azzeccate, il focus 
principale riguarda le camicie, ovve-
ro l'equivalente al 50% del lavato”.  
“Per questo motivo – chiarisce 
Plebani – i manichini e le presse di 
Pony si basano su soluzioni tecno-
logiche che consentono risparmi di 
tempo anche del 70% rispetto alla 
media. Ciò vale ad esempio per Ea-

PONYPONY

gle, stira-camicie che offre all'ope-
ratore di lavorare aspirando o pres-
sando, a seconda del capo e delle 
necessità produttive. Eagle è un 
capolavoro di duttilità competitiva 
creato da Pony: può funzionare a 
vapore o elettricamente, garanten-
do una capacità di stiro ad ampio 
spettro che comprende camicie da 
uomo e da donna, polo, giacche da 
cuoco, divise da infermiere”.
Fra gli assi nella manica che Pony 

WWW.PONYITALY.COM 
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può sfoggiare per Eagle, campeg-
gia un sistema H.A.R.S. di recupe-
ro dell'aria dal pressa-spalle utile 
per raggiungere rapidamente alte 
temperature. “Mentre per quanto 
riguarda i pantaloni – conclude Ple-
bani – in Pony siamo molto soddi-
sfatti del successo che sta incon-
trando Pantamaster, pressa che 
consente di stirare su un doppio 
piano rialzato entrambe le gambe 
del pantalone”. •

This is how Pony, a company from 
Inzago, Milan places itself today in 
the sector of laundry machines whe-
re it has been working since 1958: 
“We are monitoring the continuous 
evolution taking place in the related 
industry activities - Michele Pleba-
ni, sales responsible for Pony Italy 
explains – so that we can always 
have the right offer ahead of time”. 
“Therefore – Plebani continues – 
there is no doubt that if you want to 
contribute to the competitiveness 
of a medium size dry cleaner with 
the right ironing machines, the main 
focus is on shirts which constitute 
50% of washed garments in total”.  
“For this reason – Plebani says 
– shirt finishers and presses by 
Pony are based on technological 
solutions that allow to save time 

up to 70% comparing to the ave-
rage. This concerns, for example 
Eagle, a shirt finisher that allows 
the operator to use blowing and 
pressing function according to the 
type of garment and to production 
necessities. Eagle is a masterpie-
ce of competitive flexibility created 
by Pony: it can work steam heated 
or electrically heated guaranteeing 
a wide range of ironed garments, 
from men’s and women’s shirts to 
polo T-shirts, chefs’ uniforms, nur-
ses’ uniforms”.
Among the aces in Pony’s sleeve 
that can be played for Eagle there 
is H.A.R.S. system of air recovery 
from shoulder press useful in rea-
ching high temperatures.  “As far 
as trousers ironing is concerned – 
Plebani concludes – Pony is really 
satisfied with the success of Panta-
master, an ironing press that allows 
to iron on a double lifted board both 
legs of a pair of trousers”. •

PONY

TREVILTREVIL

Il trend generale, nella lavanderia 
del post-crisi, è quello di puntare 
ai grandi volumi, con pochi margini 
per mercati di nicchia. Lo può ben 
dire, dati alla mano, l'ingegner Co-
rinna Mapelli, co-titolare e marke-
ting manager di Trevil, azienda che 
produce macchine per lo stiro con 
sede a Pozzo d'Adda, nel Milane-
se. “Vediamo crescere aziende che 
centralizzano la produzione – con-
ferma Corinna Mapelli - acquisen-
do quote di mercato attraverso una 
cura capillare della distribuzione, 
a cominciare dai punti di raccolta 
nei supermercati. Per cui si regi-
stra ovunque un diffuso bisogno di 
logistica, di efficienza nel trattare i 
grandi numeri”.

“In un settore come quello dello sti-
ro – continua Corinna Mapelli - alta 
produttività significa oggi coniugare 
tempo-ciclo e qualità del capo sti-
rato. In tal senso, il messaggio che 
Trevil lancia alle lavanderie, tramite 
due manichini stiracamicie come 
Trevistar e Presto FC, è semplice: 
50 secondi a camicia sono un’il-
lusione quando poi occorre rifinire 
capi male stirati. Meglio qualche se-
condo in più, ma senza ulteriori ri-
tocchi. Con il vantaggio fondamen-
tale di risparmiare effettivamente 
tempo, e di affidare macchine del 
genere a operatori a cui si richiede 
un intervento manuale ridotto al mi-
nimo, con grandi vantaggi in termini 
di produttività”.
“Trevil garantisce questi risulta-



ti grazie a Trevistar e Presto FC – 
conclude Mapelli. - Lo stiro soffiato 
del primo cura anche i dettagli tri-
dimensionali, ad esempio camicie 
sartoriali, elasticizzate o sciancra-
te; lo stiro pressato del secondo è 
ideale per capi più basici e seriali, 
riducendo inoltre i tempi di asciu-
gatura”. •

The general trend in the post-crisis 
laundry is to aim at big volumes le-
aving a small margin to niche mar-
kets. All this confirmed, relating to 
real data, by Corinna Mapelli, an 
engineer, marketing manager and 
co-owner of Trevil, a manufacturing 

company of ironing machines with 
its headquarters in Pozzo d'Adda, 
Milan. “We can see the compa-
nies that centralize their production 
grow. – Corinna Mapelli confirms – 
They acquire shares of the market 
through widespread care of the di-
stribution, starting from collection 
points at supermarkets. Therefore, 
a common need for logistics has 
been registered together with the 
efficiency in treating big quantities”.
“In a sector like ironing – Corinna 
Mapelli continues – high producti-
vity today means combining time-
cycle with the quality of an ironed 
garment. Thus, the message that 
Trevil launches to laundries throu-

gh two shirt finishers Trevistar and 
Presto FC, is simple: 50 seconds 
per shirt are an illusion as then it is 
necessary to finish the badly ironed 
garments. It would be better to use 
a few more seconds but without 
any further finishing. And obtain a 
fundamental advantage of real time 
saving and of having operators deal 
with these machines manually in 
the smallest possible degree achie-
ving great advantages in terms of 
productivity.”.
“Trevil guarantees these results 
thanks to Trevistar and Presto FC 
– Mapelli concludes. – The blowing 
type of ironing of the first one takes 
care, among ather things, of th-
ree-dimensional details, e.g. tailor 
made, elastic or waist-fitted shirts; 
the pressed ironing type of the lat-
ter is ideal for more basic garments, 
reducing the drying time too”. •

TREVIL
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Da un unico furgone a un'azienda con venti dipendenti, in poco più di 
quindici anni. Dalla scommessa di imparare un mestiere da zero alla pas-
sione che trasforma questa scoperta in un business vincente.
Dai piumoni lavati per conto terzi ai servizi di eccellenza forniti ai grandi 
alberghi della capitale.
Per qualsiasi verso la si prenda, la storia della lavanderia industriale Agar 
Service di Roma racconta di una felice e irresistibile scalata al successo, 
di cui rendere merito ai due imprenditori che l'hanno realizzata. Appurare 
poi che Andrea Giannantoni e Roberta Palmieri sono marito e moglie aiuta 
solo a mettere a fuoco quella particolare potenza che un uomo e una don-
na in coppia sono in grado di imprimere a un'avventura aziendale.
Che i nostri siano una forza lo si capisce già al tempo in cui sono fidanza-
ti. Quando, animati dall'obbiettivo di metter su casa, scoprono come far 
fruttare, e integrare, i propri personali talenti. Più incline all'amministrazio-
ne lui, più votata alla logistica lei, decidono che la lavanderia è il settore 
su cui investire le proprie energie. E non sbagliano. “Tutto incomincia sul 
finire degli anni '90, nel nostro quartiere della Casilina – ricorda Andrea 
Giannantoni – quando Roberta inizia ad apprendere il lavoro nella stessa 
lavanderia che io servo portando la biancheria con il mio furgone. Di con-
seguenza ci viene facile capire le dinamiche e i bisogni di chi ci sta attorno. 
Nasce così Agar Service, all'inizio un piccolo laboratorio dotato di non più 
di tre macchine, che però è quanto basta a fornire servizi gestiti esterna-

Insieme nella vita e 
nel lavoro, i coniugi 

Giannantoni, partendo 
dai piumoni trattati 

per conto terzi sono 
arrivati in quindici anni 
a gestire a Roma una 

lavanderia industriale da 
venti dipendenti. Con 

una missione aziendale 
puntata solo sulla qualità, 

per la quale i prezzi 
più alti rispecchiano 

eccellenza e versatilità 
nel servizio

TALENTO ITALIANO
ITALIAN TALENT

Grandi alberghi, il pulito
è in cassaforte quando

lo affidano ad Agar Service
di • by
Stefano Ferrio

Roberta e Andrea Giannantoni
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From a single van to a company with twenty employees in just fifteen years. 
From a challenge to learn a new job from scratch to the passion that has tur-
ned this discovery into a winning business.
From duvets washed for third parties to excellent service provided to great 
hotels of the capital city. 
No matter how we look at it, the story of an industrial laundry Agar Service 
from Rome talks about a happy and irresistible climbing towards a fully deser-
ved success by the two entrepreneurs who made it. Finding out that Andrea 
Giannantoni and Roberta Palmieri are a husband and wife reflects the parti-
cular power that a man and a woman are able to imprint in a business as a 
couple. Their strength has been clearly noticeable ever since the engagement 
times. With an objective of creating a family, they discovered how to use and 
integrate their personal talents. He, a bit more inclined to administration, she 
with an interest in logistics, decided to open and invest their energies in a lau-
ndry business. And they were not wrong. “Everything started in the late 90’s in 
our Casilina neighbourhood – Andrea Giannantoni remebers – when Roberta 
started to work in the same laundry where I delivered linen by my van. Con-
sequently, it was easy to understand the dynamics and needs of clients. This 
is how Agar Service was born. In the very beginning it was only a small labo-
ratory with three machines, enough however, to provide outsourced services 
managed by a laundry, starting with washing duvets”.
Relations to keep and skills to improve have always been fundamental “mis-

Together in life and work, 
the Giannantoni family 
started from treating 
duvets for third parties 
and ended up managing 
an industrial laundry 
with twenty employees 
in Rome over the last 
15 years. The company 
mission has been focusing 
on quality where higher 
prices reflect excellence 
and versatility of the 
service

Great hotels, cleaning
is in a safe when delegated
to Agar Service
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mente dalle lavanderie, a cominciare dal lavaggio dei piumoni”.
Relazioni da coltivare, e competenze da affinare, sono “mission” fonda-
mentali, che vanno svolte in parallelo, per centrare gli obbiettivi di crescita 
fissati di volta in volta. Il segreto del successo consiste nell'avanzare un 
passo alla volta, ma con decisione. È il cammino che in una decina d'anni 
porta Andrea e Roberta, intanto sposatisi e diventati genitori di Lorenzo 
e Leonardo, non solo a potenziare il proprio parco-macchine, ma anche 
a esplorare in modo minuzioso il mercato dove hanno deciso di operare. 
“Decisivo è stato in tal senso il nostro primo giro a EXPOdetergo Inter-
national, nel 2010 – ricorda Andrea Giannantoni - quando andammo a 
misurare la nostra esperienza nella fiera che esponeva tutto quanto faceva 
tendenza nel settore-lavanderia. Lì trovammo conferma puntuale a delle 
ipotesi operative che avevamo già maturato sul campo: potenziamento del-
le linee di stiro, intensificazione del wet cleaning, necessità di consulenze 
precise e fidate per quanto riguarda solventi e detersivi”.
Si delinea così il grande salto che porta Agar Service a entrare subito da 
protagonista nella “competition” per i contratti con i grandi alberghi di Roma. 
“Avevamo un unico obbiettivo – precisa ancora Giannantoni – che era quel-
lo di puntare sulla qualità. E lo abbiamo perseguito tramite certificazioni in 
serie, un'organizzazione logistica d'avanguardia, nonché una tracciabilità 
rigorosa per ogni capo, dal ritiro alla consegna. Vale per la biancheria, come 
per la tappezzeria e gli abiti da lavoro. Il risultato è una struttura con venti 
dipendenti, che movimentano una media di 1.400 capi al dì, con particolari 
meriti da riconoscere a quanti sono con noi sin dagli inizi, e si sono dimo-



sions” that should be carried out simultaneously in order to achieve the 
goals set time after time. The secret of a success consists of moving on 
step by step decisively. It is this march that over a decade brought Andrea 
and Roberta, married in the meantime, parents of Lorenzo and Leonardo, 
not only to increase the number of machines but also to carefully explore 
the market where they had decided to work for. “Our first visit to EXPOde-
tergo International in 2010 was crucial – Andrea Giannantoni remembers 
– when we could measure our experience at the exhibition that exposed 
every tendency of a laundry sector. We found the exact answers that con-
firmed the operational hypothesis already in our minds: developing the 
ironing line, wet cleaning intensifying, necessities for precise and reliable 
consultancy for solvents and detergents”.
This is how the big leap forward started for Agar Service making them a 
part of “competition” and creating the main character in the field of con-
tracts with big hotels in Rome. “We had just one objective – Giannantoni 
explains – which was aiming at quality. And we reached it through a series 
of certificates, top level logistics and a precise tracing system for each gar-
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strati capaci di fare propria la nostra 
mission aziendale, comunicandola 
via via ai nuovi assunti”.
“Tornando a parlare della consegna 
– continua il titolare della lavanderia, 
che ora ha sede a San Cesareo – 
noi la curiamo in modo particolare. 
Abbiamo imparato dagli chef che 
dedicano tempo prezioso a guarnire 
e abbellire la portata da servire in ta-
vola. Per cui, anche nella confezio-
ne, ci piace riportare ai nostri clienti 
capi così splendenti che sembrano 
nuovi. Solo così nasce quel rappor-
to di totale fiducia che i grandi alber-
ghi esigono, e in base a cui viene 
naturale che ci affidino anche i vestiti 
e i capi dei loro clienti, non solo per 
lavarli, ma anche per un qualsiasi la-
voro di sartoria”.
Standard di eccellenza in base a cui 
Agar Service compare fra i sostenito-
ri di importanti iniziative promozionali 
come Albergatore Day. “È una qua-
lità che ovviamente ha i suoi costi – 
conclude Andrea Giannantoni. - In 
tal senso noi siamo per una politica 
basata sul prezzo di mercato, contro 
quelle insensate corse al ribasso che 
tanto hanno nuociuto al nostro set-
tore. Io e Roberta lo capimmo subito 
cosa significa avere realmente a che 
fare con il mercato quando vedeva-
mo le lavanderie chiedere al clien-
te 18 euro per il piumone che a noi 
pagava 6. Per cui oggi se lavare una 
camicia mi costa tre euro, ne chiede-
rò almeno quattro, logicamente nel 
contesto di un dialogo trasparente 
con la nostra clientela, basato sulla 
qualità del lavoro”.
È la lezione dei grandi alberghi. Fat-
ta propria da una grande lavanderia 
che si chiama Agar Service. •

ment, from withdrawal to delivery. It 
is the same for linen, upholstery and 
work clothes. As a result, we have a 
company structure with twenty em-
ployees today, who manage 1.400 
garments a day on average. Our 
particular recognition goes to those 
who have been here since the very 
beginning and who demonstrated 
that our company mission has be-
come theirs too, and who helped 
introducing the newcomers com-
municating this value to them”.



“Going back to the delivery, – the 
laundry owner, that now has its hea-
dquarters in San Cesareo, continues 
– we take care of it in a particular way. 
We learned this from great chefs who 
dedicate their precious time to deco-
rate and embellish dishes to be ser-
ved. Therefore, also while packing, 
we love giving back such cleanly shi-
ning garments that they seem new. 

Day. “Such quality has its price – An-
drea Giannantoni concludes. - In this 
case we are in favour of market pri-
ces policy and against the non-sense 
mark-down that has long weakened 
our sector. Me and Roberta under-
stood this immediately, after we had 
seen laundries charging 18 euro for a 
duvet, that later gave us 6. 
So, if a shirt washing costs me three 
eu, I will charge at least 4 for it, logi-
cally within the contest of a transpa-
rent dialogue with our clients based 
on quality of work”.
It is a great hotels lesson. Conduc-
ted by a great laundry called Agar 
Service. •

Only in this way, a relation based on 
total trust, that big hotels require, is 
born. They naturally and basically rely 
on us not only about washing treat-
ments of their clients’ garments but 
also about tailoring services”.
Excellent standards are the base on 
which Agar Service appears among 
the supporters of important promo-
tional initiatives such as Albergatore 
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Come eliminare 
la schiuma nel 
distillatore?
Come posso eliminare la causa 
che determina la presenza di 
schiuma nel distillatore?
Cordiali Saluti Silvana Rovelli
S. Caterina Villarmosa

Diverse possono essere le cause 
che le provocano schiuma duran-
te la distillazione. Dovrebbe dirmi 
almeno di che macchina parliamo, 
ma nel risponderle do per scontato 
che si tratti di percloro.
• Se la schiuma sale quando il distilla-
tore sta scaldando ed è intorno agli 85 
°C la causa è sicuramente l'umidità, 
potrebbe esserci acqua nel solvente.
• Se la schiuma si forma verso i 
100 °C e per tutto il tempo della di-

What causes foam in 
the distiller and how 
can I eliminate it?
How can I eliminate the cause 
of foam in the distiller?
Best Regards Silvana Rovelli
S. Caterina Villarmosa

There could be various factors 
that cause foam during distillation. 
You did not tell me what kind of a 
machine we are dealing with, ho-
wever let me answer that we are 
dealing with perc. 
• If the foam arises when the distil-
ler is heating up and it is at around 
85 °C, it is certainly caused by hu-
midity. There could be water in the 
solvent.
• If the foam is created at around 
100 °C and during all the distilla-

IL TECNICO RISPONDE
THE TECHNICIAN

ANSWERS

Avete problemi relativi a macchine o prodotti che utilizzate 
nella vostra lavanderia? Volete chiarirvi le idee su possibili 
sviluppi tecnologici nel settore della lavanderia a secco e 
artigiana? Provate il bisogno di confrontarvi su tematiche 
di attualità inerenti leggi, normative, procedure? Proprio 
sapendo quanti quesiti scandiscano ogni vostra giornata di 
lavoro,allo scopo di diventare strumento ulteriormente utile 
e prezioso per i suoi lettori, Detergo inaugura questo nuovo 
spazio, "Il Tecnico Risponde". In ogni numero esso sarà affidato 
alle competenze e alla capacità di analisi di un addetto ai 
lavori di provata affidabilità quale è Gualtiero Beretta, da anni 
tecnico riparatore e consulente fra i più ricercati nel mondo 
della lavanderia a secco. Lo si potrà consultare inviando le 
vostre mail a tecnico@berettagualtiero.it



Do you have problems with machines or products that you 
use at your laundry? Would you like to make things clearer on 
future possible technological development in dry-cleaning 
and manufacturing sector? Do you need to check issues such 
as laws, regulations and procedures? Knowing how many 
questions you deal with while at work, Detergo dedicates 
this new and useful tool, “The Technician Answers” column to 
its readers. In every issue Gualtiero Beretta, one of the most 
wanted repairing technicians and consultants in the world of 
dry-cleaning for years will cope with every question thanks to his 
skills, analytical competences and reliability. You can consult 
him by sending your e-mails to tecnico@berettagualtiero.it

stillazione potrebbe essere troppa 
l'energia fornita dal distillatore (se è 
a vapore) oppure la causa potreb-
be risalire a qualche impermeabiliz-
zante diluitosi nel solvente (tratta-
mento di qualche tessuto)
• La schiuma potrebbe infine essere 
dovuta all'uso di prodotti rafforzatori 
o smacchiatori di scarsa qualità op-
pure utilizzati in dosaggi errati. •

tion time, there could be too much 
energy coming from the distiller (if it 
is a steam one) otherwise the cau-
se could be in some waterproofing 
substance diluted in the solvent 
(some previous fabrics treatment)
• Finally, the foam could be due to 
the use of reinforcing products or 
stain removing products either of 
low quality or in wrong dosage. •
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Troppe cariche 
batteriche causano 
puzza a fine 
lavaggio.
Ecco come 
eliminarle
Buongiorno, vorrei sottoporle un 
problema che mi affligge da mol-
to tempo: i capi lavati nella mia 
lavasecco “puzzano” di un odore 
persistente che non riesco a de-
finire. Non si tratta del caratteri-
stico odore di percloro, ed è co-
munque una scia che non riesco 
a eliminare totalmente. La mia la-
vasecco è recente, ed è già dota-
ta di carboni attivi. Più di un tec-
nico, interpellato sul problema, 
ne ha già preso visione e sono 
stati fatti diversi interventi, tra cui 
la sostituzione dei carboni. Inol-
tre, sono stati allungati i tempi 
d’asciugamento (di molti minuti), 
tanto che gli abiti lavati escono 
molto secchi. Infine, più volte, è 
stato pulito il radiatore dell’es-
siccatoio, mentre il solvente, una 
volta testato con un misuratore 
di acidità, risulta nella norma. Di 
cosa si tratta? Come posso risol-
vere questo problema?
Federica Gatti
Crema

Too many bacteria 
cause bad smell 
at the end of a 
washing cycle. 
This is how to 
eliminate it
Good morning,
I am writing about a problem 
that has long been affecting 
me: my dry-cleaned garments 
“smell” persistently in a way 
that I cannot define it. It is not 
the characteristic usual odor of 
perc but I can never really ful-
ly eliminate it. My dry-cleaning 
machine is new and it is pro-
vided with activated carbons; 
what is more, various techni-
cians have already intervened 
on it replacing the carbons, 
among other things. The drying 
time has been prolonged as well 
(by many more minutes) to the 
point that garments come out 
really dry. The drying radiator 
has been cleaned many times 
too. The solvent has been che-
cked for the acidity level and it 
turned out regular. How can I 
solve this problem and what is 
it all about?
Federica Gatti
Crema
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Gentilissima Federica
il fatto stesso che lei descriva 
l’odore come persistente elimina la 
possibilità che si tratti di residui di 
solvente per scarso asciugamento. 
Inoltre, il particolare che, allungan-
do i tempi di asciugamento, lei la-
menti la secchezza dei capi lavati, 
evidenzia che questa funzione nella 
sua macchina è a norma. Se si trat-
tasse di un problema di acidità del 
percloro, l’odore dovrebbe essere 
forte, percepibile anche nei fanghi 
della distillazione, assimilabile a una 
puzza di rancido, ma l’avvenuta 
misurazione del grado di acidità fa 
scartare un’ipotesi del genere.
Molto più probabilmente, il puzzo 
che lei lamenta deriva dall’accumu-
lo di cariche batteriche all’interno 
della macchina (nel filtro del circuito 
solvente, nel separatore, nei serba-
toi). Se così fosse, il problema è di 
abbastanza facile risoluzione. Per 
prima cosa, è necessario svuotare 
e pulire il separatore d’acqua e, se 
presente, anche il decantatore. In 
un secondo tempo, si dovranno so-
stituire i filtri del circuito solvente (le 
cartucce decoloranti, ed eventual-
mente le tele filtranti che accumu-
lano cariche batteriche nei tessuti), 
e sarà probabilmente necessario 

Dear Federica,
the fact that you are describing 
the odor as persistent eliminates 
the residual solvents resulting from 
low drying as the cause of the pro-
blem. And by prolonging the drying 
time you have noticed that the gar-
ments are really dry which demon-
strates that the drying system in 
your machine is working correctly 
without doubt. If it was caused by 
perc acidity, the smell would be re-
ally strong and present also in the 
distillation sludge, easily identified 
as rancid smell. Moreover, the aci-
dity check has been done which 
proves that the problem is not the-
re. What is more probable here, 
is that the odor comes from the 
deposit of bacteria inside the ma-
chine (in the solvent filters, in the 
separators, in tanks). Should I be 
right, the problem is easy to solve. 
First, you need to empty and clean 
the water separator and the de-
canter tank, if provided, then you 
will need to replace the filters of 
solvent circuit (filter cartridges and 
fabric filters that accumulate bac-
teria inside the fabric). Finally, you 
will probably have to use an anti-
bacteria product and apply it at 
the beginning of the second wash 
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utilizzare un prodotto antibatterico 
da introdurre all’inizio del secondo 
bagno, con dosaggi da verificare a 
seconda del prodotto che si deci-
derà di utilizzare, fino alla completa 
scomparsa del problema.
Sarà comunque fondamentale in-
tervenire a monte del problema, 
verificando la configurazione dei 
programmi della macchina, per 
identificare l’origine dell’accumulo 
di carica batterica; potrebbero es-
serci infatti problemi nella procedu-
ra di scarico automatico e pulizia 
del filtro circuito solvente, e/o sof-
ferenze nei tempi di bagno dei la-
vaggi. Tenga presente che, in linea 
di massima, il primo bagno (quello 
che scarica al distillatore) dovrebbe 
durare non oltre i 4 minuti, con un 
rapporto di bagno solvente/carico 
di 2,5:1, mentre il secondo bagno 
sul filtro non dovrebbe durare meno 
di 6 minuti, con un rapporto di ba-
gno di circa 4:1.
Le consiglio infine di riportare 
l’asciugamento a tempi normali, per 
non avere grosse difficoltà nello stiro 
a causa dell’eccessiva secchezza 
dei tessuti. Di decisiva importanza 
rimane sempre l’esecuzione delle 
manutenzioni ordinarie come la puli-
zia del filtro aria, la sostituzione delle 
cartucce decoloranti (almeno ogni 6 
mesi) e lo svuotamento e pulizia del 
separatore. •

dosing it according to the product 
guidelines until the problem disap-
pears completely. Most importan-
tly, however, you should verify the 
program settings of your machine 
to identify the problem’s origin and 
why the bacteria have accumula-
ted. As a matter of fact, the pro-
blem could originally concern the 
automatic drain and solvent circuit 

filter in terms of cleaning as well 
as the time settings for washing. 
Please, keep in mind that the 
first washing (the one draining to 
the distiller) should not last more 
than 4 minutes applying 2,5:1 wa-
shing solvent-load ratio. Whereas 
the second washing on the filter, 
should not last less than 6 minutes 
applying 4:1 ratio. I suggest you 
should set the drying time back to 
normal so as not to have difficul-
ties in ironing because of the ex-
cessive dryness of garments. The 
ordinary maintenance is always an 
important procedure to carry out, 
such as air filter cleaning, the re-
placement of filter cartridges (at le-
ast every 6 months) and cleaning 
and emptying the separator. •

Progetto1_Layout 1  10/07/15  14:34  Pagina 1



Gualtiero Beretta ha iniziato a svolgere l’attività di tecnico manuten-
tore nel settore delle macchine per lavanderia nel 1989 come cen-
tro assistenza ufficiale DONINI International SpA per poi proseguire 
le sue esperienze presso i principali costruttori di macchine italiani.
Specializzato nella manutenzione preventiva, nella manutenzione 
meccanica di cuscinetti e parti volventi, qualificato e certificato 
per la manutenzione delle apparecchiature frigorifere detiene oggi 
grande esperienza unità a importanti conoscenze tecnico scientifi-
che maturate grazie alla forte dedizione e passione per il suo lavoro.
Divulga sul sito www.berettagualtiero.it, spesso aggiornato, im-
portanti informazioni per gli operatori del settore.

Gualtiero Beretta started to work as a maintenance technician 
in the sector of laundry machines in 1989 at DONINI International 
SpA official customer care office and gained his experience while 

working for the main Italian machine manufacturers. 
Specialized in preventive maintenance, in mechanical maintenance of bearings and rolling ele-
ments, qualified, and in the possession of the certificate for refrigerating system maintenance, Be-
retta has acquired great working experience together with broad technical scientific knowledge 
through hard work and his passion for it.  He publishes important information relative to the operators 
of the sector on his updated website www.berettagualtiero.it.
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Via San Massimo, 94 - Sedriano
Tel. 02 90.36.43.59 - www.dbgservice.it

PULITURA SPECIALIZZATA
BORSE e SCARPE

Beretta Gualtiero 

Via Darwin, 28 
Trezzano Sul Naviglio (MI) 

Tel./Fax 02/4451959 
Cell. 348/2329398 

info@berettagualtiero.it 

Assistenza tecnica impianti e macchine 

Vendita attrezzature nuove e usate 

Consulenza normativa e libretti di manutenzione 

Operiamo in tutto il nord Italia 

www.berettagualtiero.it 

Servizi e soluzioni per la lavanderia professionale 

Servizio tecnico e commerciale autorizzato 

IMPRESA CERTIFICATA PER LA MANUTENZIONE DI IMPIANTI FRIGORIFERI 
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Cryptolocker, il virus che ci 
complica la vita

Imprese e privati tutti colpiti da 
questo nuovo virus informatico: il 
terribile Cryptolocker! Che non ti 
mette a letto ma ti mette a terra!
Mettendo da parte gli scherzi 
la situazione non è per nulla 
piacevole perché il problema sta 
interessando decine di aziende.
I cosiddetti “ransomware” o 
Cryptolocker sono virus che 
impediscono l’utilizzo dei file 

memorizzati sul proprio computer 
e, una volta infettati, qualcuno 
chiede denaro in cambio della 
promessa di sbloccarli. Si tratta 
di uno strumento sempre più 
utilizzato dai cyber-criminali.
Tuttavia, come sempre accade 
quando si parla di sicurezza 
informatica, è da tener presente 
che la miglior difesa è un 
approccio proattivo, vale a dire: 
eseguire sempre il backup di 
tutti i file, utilizzare protezioni 
antimalware e antispam efficaci 
e aggiornate e, se c’è bisogno, 
farsi aiutare da professionisti 
del settore. Queste le prime e 
necessarie regole da seguire per 

cercare di sfuggire il virus.
Necessario prestare la massima 
attenzione perché il virus in 
questione si diffonde attraverso la 
posta elettronica: l'utente riceve 
sulla sua casella un messaggio 
contenente delle indicazioni 
apparentemente affidabili da 
parte di falsi gestori di energia, 
compagnie telefoniche, istituti 
di credito, aziende, enti, fornitori 

di servizi noti. Cliccando su un 
link, o aprendo l’allegato della 
mail, viene attivato il virus che 
immediatamente cripta i file salvati 
nei computer, in alcuni casi anche 
di quelli di dispositivi collegati in 
rete.
A questo punto si realizza il ricatto 
dei criminali informatici, che 
chiedono agli utenti, per decrittare 
i file e rientrare in possesso dei 
propri documenti, il pagamento di 
una somma di alcune centinaia di 
euro, a fronte della quale ricevere 
via e-mail un programma per la 
decriptazione.
Quindi prestiamo la massima 
attenzione e non aprite gli allegati 

di Vito Carone
Presidente

CONFARTIGIANATO ANIL

delle e-mail sospette e cestinate 
immediatamente il loro contenuto, 
prima che possa infettare 
l'intero sistema. Assicuratevi 
che l’antivirus sia aggiornato 
e funzionante e che anche il 
sistema operativo del computer 
sia aggiornato e tutte le patch 
siano applicate. Quindi, utilizzate 
il web filtering per prevenire la 
navigazione su siti infettati da 
codici maligni, poiché l’80% 
dei siti infetti sono siti legittimi 
che sono stati compromessi e, 
qualora si tema di non essere al 
sicuro o si pensi di essere stati 
infettati, eseguire una scansione 
con un antivirus. Eseguite backup 
regolari dei file importanti e, se 
possibile, salvateli offline, dove 
non potranno essere individuati 
in caso di attacco. Naturalmente 
non si deve cedere al ricatto, 
anche perché non è certo che 
dopo il pagamento vengano 
restituiti i file criptati”.
Complicata la vita! Se si sospetta 
di essere stati compromessi da 
Cryptolocker, credo che la cosa 
migliore da fare, specie se non 
si ha troppa dimestichezza con il 
computer, e contattare il vostro 
tecnico di fiducia per gestire il 
problema e in bocca al lupo, la 
crittografia è molto complicata da 
decifrare. •
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Processi di Lavaggio e 
Smacchiatura; Utilizzo delle 
Macchine e dei programmi di 
gestione e Gestire l’organizzazione 
e la promozione dell’esercizio. 
REQUISITI DI AMMISSIONE 

AL CORSO: Età non inferiore i 
diciotto anni - Diploma di scuola 
secondaria di 1° grado.
DURATA DEL CORSO DI 
FORMAZIONE: La durata 
minima dei percorsi è di 450 
ore. È consentito un massimo di 
assenze pari al 20% del monte ore 
complessivo.
ESAME FINALE E ATTESTAZIONE:
Al termine del percorso è previsto il 
rilascio di un attestato di frequenza 
con verifica dell’apprendimento. Il 
mancato superamento della prova 
di verifica finale non consente il 
rilascio dell’attestato. 
L’attestato è obbligatorio per 

FORMAIMPRESE LECCE 
è un ente di formazione 
autorizzato dalla Provincia 
di Lecce ad erogare corsi 
di formazione ed organizza 
un corso di formazione 
abilitante all’esercizio 
dell’attività di Responsabile 
tecnico di tinto lavanderia

Il responsabile tecnico di 
tintolavanderia sovrintende l’attività 
professionale di tintolavanderia, 
intesa come l’attività dell’impresa 
che esegue i trattamenti di 
lavanderia, di pulitura chimica 
a secco e ad umido, di tintoria, 
di smacchiatura, di stireria, di 
follatura e affini, di indumenti, capi 
e accessori per l’abbigliamento, 
di capi in pelle e pelliccia, naturale 
e sintetica, di biancheria e tessuti 
per la casa, ad uso industriale 
e commerciale, nonché ad uso 
sanitario, di tappeti, tappezzeria 
e rivestimenti per arredamento, 
nonché di oggetti d’uso, articoli 
e prodotti tessili di ogni tipo di 
fibra, come definiti ai sensi della 
legge 22 febbraio 2006 n. 84 e 
successive modificazioni. 
PROGRAMMA DIDATTICO: 

Notizie di Categoria

coloro che intendono aprire 
un’attività di tinto-lavanderia e 
non sono in grado di dimostrare 
il possesso dei requisiti indicati 
all’art. 2 comma 2 lettera b), c) o d) 
della legge 22 febbraio 2006 n. 84.

Per informazioni ed iscrizioni:
Dott.ssa Maria Antonietta 
Bianco tel. 0832 494330 - 
mariaantonietta.bianco@
formaimprese.org •

Corso per la qualifica di 
Responsabile tecnico di 
tintolavanderia

Corso per la qualifica di 
Responsabile tecnico di 
tintolavanderia



Convenzioni - SIAE

Sconti convenzionati
per i soci di Confartigianato

È operativa anche per il 2016 la 
convenzione tra la Confederazione 
e la Siae - Società Italiana degli 
Autori ed Editori per l’applicazione 
dello sconto sui compensi dovuti 
dalle imprese che utilizzano 
apparati (radio, lettori, cd, PC/
INTERNET, televisori, etc.) di 
riproduzione di musica e video 
tutelati dal diritto d’autore nei locali 
dove si svolge l’attività.
Se nel negozio viene diffusa 
musica d’ambiente, il titolare ha 
tempo fino al 18 marzo 2016 
per rinnovare l’abbonamento 
annuale per il diritto d’autore 
dovuto per la musica d’ambiente. 

La convenzione Confartigianato 
prevede una riduzione pari al 25% 
per la “musica d’ambiente”, al 
40% per gli apparecchi installati su 
automezzi pubblici, al 10% per gli 
“trattenimenti musicali senza ballo” 
organizzati in pubblici esercizi ed in 
locali aperti al pubblico”.

Si ricorda che è possibile effettuare 
il versamento sia agli sportelli 
SIAE sul territorio individuando 
quella più vicina alla propria sede 
tramite il sito internet della SIAE 
all’indirizzo: www.siae.it/it/chi-
siamo/la-siae/siae/italia, sia tramite 
MAV. Per i soci di Confartigianato 
è possibile richiedere l’attestazione 
di impresa associata da consegnare 
allo sportello SIAE per avere la 
riduzione.
È anche possibile rinnovare 
l’abbonamento online sul sito 
della Siae, dove oltre ai dati verrà 
chiesto di allegare la scansione 
della tessera associativa 2016. •



50 MARZO • MARCH 2016

Premessa
La maggior parte delle fibre 
tessili esistenti sono di natura 
organica e costituite da polimeri, 
cioè da gruppi di atomi che si 
ripetono uguali per moltissime 
volte fino a formare una macro-
molecola. Questi gruppi pren-
dono il nome di unità strutturali: 
all’interno di una macromolecola 
possono essercene di un solo 
tipo, o di due o più tipi diversi. 
Nell’immagine schematizzata, 
è rappresentata una frazione 
di macromolecola costituita da 

due diverse unità strutturali (la 
bianca e la gialla), che si ripeto-
no in modo più o meno ordinato 
andando a formare il polimero.

Introduction
The majority of existing 
textile fibers are organic in 
their nature, constituted of 
polymers, which are groups of 
atoms composed by multiple 
repeating units that form a 
macromolecule. These groups 
are called structural units: there 
can be just one type of them or 
more different types inside a 
macromolecule. 
The picture shows a 
macromolecule fraction 
composed by two different 

units (the white one and the 
yellow one) that repeat in 
a more or less orderly way 
forming a polymer.

Treatment 
influence on 
physical and 
mechanical 

properties 
of cotton 

seen through 
polymerization 

degree (dp)

GUIDA PER
LA LAVANDERIA
LAUNDRY GUIDE

L’influenza dei trattamenti sulle 
proprietà fisiche e meccaniche del 
cotone viste attraverso il grado di 

polimerizzazione (dp)
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Il grado di polimerizzazione (DP) 
è il numero di unità strutturali che 
compongono mediamente la ma-
cromolecola. 
Lo stesso polimero, se prepara-
to in condizioni diverse, può avere 
gradi di polimerizzazione differenti 
con conseguenti diverse proprietà 
fisiche e meccaniche in quanto for-
temente dipendenti dalla grandezza 
della molecola.
In campo tessile, il grado di polime-
rizzazione è un indicatore importan-
te per verificare cambiamenti nella 
struttura della fibra a seguito dei 
trattamenti subiti: costituisce di fat-
to una misura indiretta del possibile 
danneggiamento della fibra stessa 
durante il processo produttivo/lavo-
razioni altre. Più elevato è il valore di 
DP, più la molecola è lunga e non 
ha subito danneggiamenti a livello di 
polimero.
Il tessuto che risulta più sensibile ai 
trattamenti, e di cui solitamente si va 
a misurare il DP, è il cotone. Il coto-
ne è la più diffusa ed utilizzata delle 
fibre tessili vegetali, ed è costituito 
per l’85% da cellulosa, per il 10% da 
umidità e per il restante 5% da altre 
sostanze (proteine, sostanze inor-
ganiche, sali minerali). La cellulosa è 
uno dei polimeri di cui abbiamo par-
lato sopra, ed è costituito da moltis-
sime molecole di glucosio unite tra 
loro. Due molecole di glucosio assie-
me formano la cosiddetta unità strut-
turale della cellulosa, il cellobiosio. 

Degree of Polymerization (DP) is 
the number of structural units that 
compose a macromolecule. 
The same polymer prepared in 
different conditions can have a 
different degree of polymerization 
with consequent different physical 
and mechanical properties as they 
strictly depend on the size of the 
molecule. In textiles, the degree 
of polymerizaton is an important 
indicator in verifying changes in 
fiber structures consequent to tre-
atments they have undergone: it 
indeed constitutes an indirect way 
of measuring possible fiber dama-
ge during production or work pro-
cesses. The higher the DP value, 
the longer the molecule, and it has 
not been damaged at the level of 
polymers. 
The fabrics that turns out to be 
more sensitive to treatments and 
whose DP tends to be measured, 
is cotton. Cotton is the most com-
mon and used vegetal textile fabric 
consisting of 85% cellulose, 10% 
humidity and the remaining 5% in-
clude other substances (proteins, 
non-organic substances, mine-
ral salts). Cellulose is one of the 
polymers mentioned above, and 
it consists of a linear chain of se-
veral hundred to many thousand 
glucose molecules linked one to 
another. Two cellulose molecules 
form the cellulose structural unit, 
the cellobiose.

A cura di Ecochem s.r.l. e RITEX Centro 
Ricerche e Prove Tessili

By Ecochem s.r.l. and RITEX Textiles 
Research and Testing
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Nella tabella sotto riportata sono in-
dicati alcuni valori di DP e la relativa 
qualità del cotone:

Quali sono i fattori che in-
fluenzano il grado di polime-
rizzazione del cotone?
Come si può notare dai valori di DP 
riportati nella tabella sopra, un coto-
ne grezzo presenta il più alto valore 
di DP in quanto non ha subito anco-
ra alcuna modificazione. Questo si-
gnifica che la lavorazione del cotone 
comporta sempre un abbassamen-
to del grado di polimerizzazione, in 
quanto il tessuto è sottoposto a trat-
tamenti che rompono parzialmente 
i legami tra le unità strutturali che 
lo compongono. Tuttavia, alcuni di 
questi trattamenti sono più invasivi 
di altri. Vediamo insieme i principali:
Candeggio con ipoclorito sodico 
Un eccesso di ossidazione (dovuto 
a temperature troppo alte o ad una 
concentrazione eccessiva di cloro 
attivo) porta alla formazione di os-
sicellulosa e ad una degradazione 
della fibra, che risulta quindi meno 
resistente. Con questo tipo di can-
deggio inoltre, è necessario esegui-
re un trattamento finale “anticloro” 
per neutralizzare il cloro residuo. 

Some DP values and the relative 
cotton quality are listed in the table 
below: 

What are the factors that in-
fluence the degree of cotton 
polymerization?
As you can see in the table abo-
ve, raw cotton has the highest DP 
value as it has not undergone any 
modification yet.
This means that processing the 
cotton always implies a decrease 
in polymerization degree as the 
fabric is subjected to treatments 
that partially break the bonds 
between units that compose it. 
Nevertheless, some of these tre-
atments are more invasive than 
others. Let’s have a look at the 
main ones:
Sodium hypochlorite bleach 
Excessive oxidation (due to tem-
peratures that are too high or to 
excessive concentration of active 
chlorine) leads to the formation of 
oxycellulose and to fiber degrada-
tion that consequently becomes 
less resistant. This type of blea-
ching requires a final “anti-bleach” 
treatment in order to neutralize the 
remaining chlorine. 
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Candeggio con acqua ossigenata
Questo tipo di candeggio è molto 
usato in quanto permette di ottenere 
un buon grado di bianco ma, come 
controindicazione, esso può causare 
la formazione di buchi sul tessuto per 
presenza di complessi di ferro, i quali 
ne favoriscono l’ossidazione e por-
tano ad una degradazione chimica. 
Inoltre, anche un ambiente ecces-
sivamente alcalino può avere effetti 
negativi sul grado di polimerizzazione 
degradando parzialmente la fibra. 
Trattamenti enzimatici
L’uso di enzimi nell’industria tessile, in 
sostituzione alle sostanze chimiche, 
trova impiego fin dalla preparazione 
delle fibre (sbozzima e purga) sino al 
finissaggio. Ciascun enzima è spe-

Hydrogen peroxide bleach
This type of bleach is often used 
because it allows to achieve a good 
level of whitening, however, on the 
other hand it can cause holes in the 
fabric due to the presence of iron 
compounds that favor oxidation 
and lead to chemical degradation. 
Moreover, excessively high alkaline 
environment can have negative ef-
fects on polymerization degree by 
degrading the fibers partially. 
Enzyme treatments 
The application of enzymes in textile 
industry in replacement of chemical 
substances, finds its use from the 
moment of fiber preparation (sizing 
and scouring) to the finishing stage. 
Every enzyme is specified for a de-
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cifico per svolgere una determinata 
funzione in base al tipo di tessuto da 
trattare. Nel cotone, i trattamenti en-
zimatici che hanno più effetto su DP, 
sono quelli che prevedono l’uso della 
cellulasi e della pectinasi. L’enzima 
cellulasi ha la funzione di degrada-
re la cellulosa fino a glucosio, e per 
questo motivo contribuisce ad ab-
bassare il valore di DP. 
Esso è utilizzato per lo stone-washing 
enzimatico dei tessuti e capi denim, 
per il biopolishing e biofinishing di 
tessuti e capi in fibre cellulosiche, e 
nel bruciapelo enzimatico che con-
siste nella rimozione delle fibrille che 
sporgono dalla superficie del tessuto. 
L’enzima pectinasi invece è utilizzato 
per la purga del cotone; esso serve 
per rimuovere i componenti non cel-
lulosici che si trovano sulla superficie 
del cotone, per dare quindi alle fibre il 
necessario grado di idrofilia che per-
mette loro di essere poi tinte e finite. 

A titolo di esempio, vediamo nella ta-
bella che segue (*) come varia il DP di 
un cotone a seconda del trattamento 
che subisce:

termined function to be carried out 
on the basis of the type of fabrics to 
treat. In case of cotton, enzymatic 
treatments that have a stronger ef-
fect on DP are those that imply the 
application of cellulose and pecti-
nase. The cellulose enzyme’s fun-
ction is to deteriorate the cellulose 
until the glucose, therefore it contri-
butes to lowering the DP value. 
It is used in enzymatic stone-wa-
shing of fabrics and denim gar-
ments, in biopolishing and biofini-
shing of textile and cellulose fibers 
garments and in enzymatic singeing 
of fabrics that is designed to remove 
fibrils from the surface of the fabric. 
Pectinase enzyme is used in cotton 
scouring. It is applied in eliminating 
the non-cellulose components from 
the surface of cotton and in giving 
the fibers the necessary degree of 
hydrophilicity that allows them to be 
dyed and finished later on. 

As an example, we can see in the 
table below (*) how the DP of cot-
ton changes according to treat-
ments it undergoes:

(*) Ana Marija 
Grancaric, 
Mario Lima, Rosa 
Vasconcelos, Anita 
Tarbuk (2005). Handle 
of Cotton Knitted 
Fabrics- Influence 
and Pretreatments, 
5th World Textile 
Conference AUTEX 
2005.



Dai dati riportati appare chiaro come i vari trattamenti 
influiscano sulla degradazione del polimero del cotone 
che portano poi alla conseguente diminuzione delle re-
sistenze dinamometriche del tessuto.
Diventa quindi evidente l’importanza di tenere stret-
tamente sotto controllo le condizioni operative di cia-
scun trattamento per evitare situazioni che possano 
compromettere pesantemente le prestazioni mecca-
niche dei tessuti fino a portare a palesi difettosità (DP< 
1000 circa). •

The data clearly shows how various treatments can in-
fluence the deterioration of cotton polymers that then 
lead to the consequent decrease in dynamometric 
resistance of the fabric. Therefore, the importance of 
keeping the operative conditions for each type of tre-
atment under strict control becomes crucial in order 
to avoid situations that could strongly compromise the 
mechanical performance of fabrics damaging them 
heavily (DP< 1000 about). •
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Assosecco:
vita vissuta e non solo…

Un’associazione solitamente non 
si racconta, si vive!
Ma noi vogliamo provare ad 
approfondire alcuni concetti 
prioritari.
Quello che è più visibile a chi 
non fa parte attivamente di 
Assosecco, sono le giornate 
formative e gli articoli che 
vengono pubblicati su Detergo, 
ma non c’è solo questo.
Anzi, si tratta della punta dell’iceberg 
delle attività che sono svolte. Il 
Consiglio di Assosecco, per Statuto 
l’organo al quale è demandato il 
compito di dirigere l’Associazione, 
si riunisce di consuetudine due/tre 
volte l’anno. Il dialogo tra i consiglieri 
e la presidenza è costante ed 
avviene telefonicamente oppure 
tramite mail.
Una parte importante 
dell’impegno associativo è 
istituzionale e contempla 
la partecipazione - per la 

rappresentanza attiva del settore 
-  ad una serie di consessi: 
• Unione Confcommercio
• Tavoli di lavoro e di confronto 
a più livelli
• Ministero dello Sviluppo 
Economico
• Sose per l’adeguamento degli 
Studi di Settore alla nuova 
realtà del comparto
• Regione Lombardia per 
la normativa regionale (di 
recente per l’aggiornamento 
della DGR 20138/2004 sulle 
emissioni e per la modifica 
delle dichiarazioni che ogni 10 
anni le pulitintolavanderie sono 
chiamate a rinnovare)
• Associazioni consorelle 
• Cinet (rete globale di 
ricercatori e professionisti delle 
pulitintolavanderie) del quale 
Assosecco è membro
• Trasmissioni televisive e 
radiofoniche per contribuire a 

dare dignità al nostro settore.

Inoltre, organizziamo incontri 
con gli imprenditori delle 
pulitintolavanderie cercando, ogni 
volta, di portare un contributo 
concreto, andando a sviluppare 
argomenti diversi, che siano di 
utilità nello svolgimento della 
professione e siano di supporto al 
chiarimento di normative sempre 
in evoluzione, ma di difficile 
comprensione prestandosi a mille 
interpretazioni.
Tutti i membri del Consiglio 
Assosecco sono imprenditori 
del settore, quindi conoscono 
appieno la realtà lavorativa e con 
la loro esperienza sul campo sono 
di valido aiuto nell’evidenziare 
le criticità quotidiane che gli 
operatori si trovano ad affrontare.
Per concludere, il supporto della 
Segreteria è fondamentale, sia dal 
punto di vista  organizzativo che 

di Gabriella Platè



umano: l’estrema professionalità si 
coniuga con l’ampia conoscenza 
del nostro settore, dovuta alla 
lunga “militanza” in Associazione.
Che dire, infine, Assosecco 
rappresenta un’Associazione 
che si trasforma in ragione 
dei cambiamenti del settore e 
dell’economia per poter essere un 
punto di riferimento insostituibile 
per i professionisti della 
detergenza. •
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Dallo stesso tipo di tessuto 
possono così uscirne tipologie 
diverse: con un tipo di finissaggio 
si possono avere tessuti 
per confezionare tendaggi; 
con finissaggio molteplice e 
diverso, si originano tessuti per 

l’abbigliamento, ecc.
Dallo stesso tessuto di cotone si 
può ottenere una mano morbida 
(come per il batista, ecc.), oppure 
una mano scamosciata (come per 
la flanella, ecc.), una mano rigida 
(come per il percalle) oppure un 
aspetto lucido (come per il chintz), 
ecc.
Prendiamo in rassegna tutta una 
serie di finissaggi:
• antimacchia: ha un effetto 
idrorepellente e oleorepellente, 
viene utilizzato soprattutto per 
tessuti destinati all’abbigliamento 
ed alla biancheria da tavola.

di Gabriella Platè

Il finissaggio dei tessuti:
cos’è e soprattutto a cosa 
serve...

Il finissaggio è l’insieme di 
lavorazioni che subiscono i 
tessuti con lo scopo di migliorarli. 
Quando un tessuto appena 
prodotto viene tolto da un telaio, 
si definisce “tessuto greggio”, 
questa peculiarità non indica 

necessariamente il colore 
“greggio”, ma indica lo stato 
incompleto. 
Il tessile, prima di diventare adatto 
all’uso prestabilito, deve subire 
diversi tipi di finissaggio.
Dipende dalla scelta del trattamento 
l’aspetto del tessuto, la “sua mano” 
e, quello che a noi interessa 
più di tutto, come il tessuto si 
comporterà ai trattamenti di 
manutenzione.
Il finissaggio deve essere adatto 
al tipo di fibra e di filato usati per 
ottenere il tessuto ed all’uso al 
quale è destinato.

I prodotti siliconici vengono usati 
per repellere macchie solubili in 
acqua e per le macchie grasse 
sono usati prodotti a base di 
resine sintetiche
• antimuffa: vengono utilizzati 
antisettici o prodotti batteriostatici
• antibatterico: inibisce la formazione 
e proliferazione di batteri
• antinfeltrimento: utilizzato su 
tessuti di lana, con un processo 
ossidativo, che elimina dalle fibre 
le scaglie, e contemporaneamente 
“deposita” un film superficiale di 
poliuretano che le protegge ed 
elimina anche l’epicuticola che 
in altre parole è il rivestimento 
esterno degli insetti (esoscheletro)
• antipiega: si utilizza su tessuti 
cellulosici (che si stropicciano 
facilmente quando sono indossati). 
Per il trattamento antipiega si usano 
resine sintetiche che modificano la 
struttura interna della fibra:
• antipilling: per la lana il processo 
chimico prevede l’abbassamento 
delle squame. Per le fibre sintetiche, 
si ricorre a “pellicole” di resine
• antitarme: rivolto ai tessuti di lana 
ai quali è applicato un prodotto 
che inibisce l’attacco delle tarme
• antistatico: le fibre sintetiche 
(poliestere, acrilica e poliammide) 
trattengono per lungo tempo le 
cariche di elettricità accumulate 
alla presenza di campi magnetici 
e da strofinio con altri corpi. Si 
ricorre al procedimento antistatico 
per diminuire le scariche elettriche 
e ciò può avvenire in diversi modi.
Nel complesso - e per semplificare 
l’esposizione - i metodi di 
finissaggio si suddividono 
in processi a umido, (che si 
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ottengono utilizzando sostanze 
chimiche) e processi a secco (che 
utilizzano processi meccanici).
Da qui parte un’ulteriore 
suddivisione: 
• finissaggio permanente, che 
solitamente implica un processo 
chimico che cambia la struttura 
delle fibre senza necessariamente 
cambiare la durata del tessuto; 
• finissaggio durevole, che può 
durare tutta la vita prevista, ma 
diminuendo nella sua efficacia nel 
tempo;
• finissaggio semidurevole, che 
dovrà essere rinnovato dopo una 
serie di cicli di lavaggio;
• finissaggio temporaneo, che 
perderà la sua azione ogni volta 
che sarà lavato.
A questo elenco, che io considero 
primario, se ne aggiungono altri.

Quali sono i procedimenti 
che preparano i tessuti al 
finissaggio
I tessuti greggi, così come ho 
spiegato brevemente, prima di 
affrontare il finissaggio specifico, 
tra cui anche la tintura, o la 
stampa, devono innanzitutto, 
essere lavati, al fine di rimuovere 
ogni impurità. Il tipo di lavaggio 

passare del tempo a ingiallire. 
(Ecco il motivo per cui - nella 
maggior parte delle occasioni che 
ci si presentano - non siamo i 
responsabili degli ingiallimenti!!!)
Diverso il discorso per le fibre 
sintetiche, le quali sono molteplici 
e, quindi, richiedono procedimenti 
ed agenti chimici diversi.
Come ben si può comprendere, il 
mondo delle fibre e dei trattamenti 
da effettuare è vario e legato a 
determinate caratteristiche che 
andremo ad illustrare in altri numeri 
della rivista.

Il messaggio che vorrei fosse 
chiaro è l’importanza primaria 
di avere conoscenze tecniche 
nel nostro lavoro, per essere in 
grado di capire i procedimenti 
da scegliere, ma soprattutto per 
poter spiegare ai nostri clienti le 
procedure seguite per i trattamenti 
effettuati: si tratta di una 
metodologia indispensabile alla 
gestione delle contestazioni.
Se sono consapevole dei 
lavori svolti nelle diverse fasi 
di finissaggio dei capi posso 
essere credibile agli occhi del mio 
interlocutore e sperare di avere 
degli argomenti da mettere in 
campo per contrastare critiche e 
lamentele: mi aggiorno e quindi so 
rispondere al cliente!

… E non finisce qui… •

dipende da quale fibra ha 
costituito il tessuto e dal tipo di 
sporco.
Per ottenere una finitura liscia, uno 
dei primi passaggi che preparano il 
tessuto, è la gasatura.
I cotoni (tranne quelli da garzare) 
sono adatti a essere gasati, non 
così i tessuti di lana, che non 
bruciano bene e nemmeno la 
seta è adatta, perché le fibre 
alle estremità del tessuto, si 
attorcigliano tra loro.
Diverso è il motivo per cui anche le 
fibre sintetiche non possono subire 
questo procedimento, infatti, 
fonderebbero, e si formerebbero 
delle “palline” alle estremità.
Insomma, la gasatura brucia 
tutta la peluria che fuoriesce dai 
filamenti e le fibre svolazzanti che 
si attaccano al tessuto.
Se il tessuto deve essere bianco, 
oppure essere stampato, bisogna 
procedere al “candeggio” che varia 
da quale fibra tessile compone il 
tessuto. Inevitabilmente tutti i tipi di 
sbiancatura tendono ad indebolire 
il tessuto, che avrà una vita 
inferiore rispetto a uno grezzo.
I tessuti di lana e di seta che 
subiscono i trattamenti di 
sbiancatura tendono con il 
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consulenze, convenzioni, ecc. 
erogate attraverso l’Unione 
Confcommercio di Milano.

A costi competitivi: 
- Perizie sui Capi Danneggiati
- Polizza assicurativa studiata 
sulle esigenze degli operatori 
della manutenzione tessile ed a 
condizioni di grande interesse.

La Segreteria di ASSOSECCO è a 
completa disposizione per fornire 
dettagli ed ulteriori informazioni. 
Contattaci senza alcun impegno.
Siamo in pieno centro a Milano, 
Palazzo Bovara, Corso Venezia, 51 
tel. 02.7750447
email: assosecco@unione.milano.it
sito: www.assosecco.com •

di contestazioni con la clientela
• Assistenze Legali, Fiscali, 
Tributarie, Sindacali, Previdenziali, 
Ambientali, ecc.
• Corsi di formazione e di 
Aggiornamento Professionale, 
Seminari, Momenti di incontro 
della categoria (trattamento nuovi 
tessuti, smacchiatura, stiratura, 
etichettatura di manutenzione 
e di composizione, evoluzione 
normativa, gestione dei costi, studi 
di settore, sicurezza in azienda, 
marketing e pubblicità, ecc.)
• Consulenze su Bandi ed 
Agevolazioni
• Finanziamenti per investimenti o 
liquidità aziendale
• Rivista mensile Detergo 
• Vetrofania identificativa
• Carta Etica del Pulitintore 
• Manuale del Pulitintore 

Ed un’infinità di altre assistenze, 

Ottimo proposito per il 2016: 
iscriversi ad un’Associazione 
di categoria per contare e per 
far sentire la propria voce

Se non sei solo un Pulitintore 
che si lamenta in privato, ma un 
Imprenditore artigiano che cerca 
di orientare le sue scelte grazie 
all’esperienza, all’intelligenza, 
alla voglia di fare, non puoi 
restare insensibile al valore di 
ASSOSECCO.

Le aziende aderenti ad 
ASSOSECCO possono contare su: 

• Assistenze TUTTI i temi del “fare 
impresa”
• Consulenza specialistica in caso 
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Un talento innato per le ricerche chimiche quello di Ange-
lo Alberti, imprenditore bolognese scomparso lo scorso 
dicembre a causa di una malattia che non gli ha lasciato 
scampo. La sua sarà ricordata come una figura di spicco 
nell’operosissimo indotto emiliano delle macchine e pro-
dotti per lavanderia, così come in seno ad Assofornitori, 
associazione nella quale molti, in anni passati, hanno avu-
to modo di conoscerlo e apprezzarlo. 
Spetta ora alla direttrice commerciale Silvia Badiali, pro-
seguire l’attività di Alberti alla guida dell’azienda aperta 50 
anni fa per imporre in breve tempo, in Italia e all’estero, 
un marchio applicato a una vastissima gamma di prodotti 
per il lavaggio e il trattamento di pelli e tessuti. La signo-
ra Silvia potrà farlo forte della fondamentale esperien-
za acquisita dentro l'azienda a partire dal 1998, così da 
avere tutti i requisiti necessari per continuare l’espansione 
del marchio Alberti Angelo (ex Altesse) giovandosi della 
capillare rete di distribuzione formatasi in mezzo secolo.
Quanti hanno conosciuto Angelo Alberti, di lui si portano 
impresso l’ingegno fine, ma anche la tempra d’acciaio, ri-
velatasi in più di un drammatico frangente. Nato nel 1939 
a Bologna, a 23 anni, mentre ancora studia per laurearsi 
ingegnere chimico, si iscrive alla Camera di Commercio 
della sua città, già deciso a seguire la propria vocazione 

La “scuola emiliana”
della lavanderia ricorderà
il talento di Angelo Alberti
Scomparso l'ingegnere-chimico che cinquant'anni fa dava vita
a un'azienda specializzata in prodotti per il lavaggio.
L'impresa da lui fondata continua la propria attività

di imprenditore. Ma nel 1969, a Lodi, rimane vittima di 
un grave incidente stradale che potrebbe mettere fine a 
molti suoi sogni, tanto che i medici consigliano l’amputa-
zione di un piede gravemente lesionatosi nell’infortunio. 
Non fanno però i conti con Alberti, la cui scorza dura vale 
anche per quel piede, che decide di tenersi stretto.
La vita gli dà ragione perché, senza bisogno di protesi, 
dopo avere aperto la propria azienda in un capannone di 
San Giorgio in Piano, l’imprenditore bolognese viaggerà 
il mondo in lungo e in largo, esportando e commercia-
lizzando preparati chimici che ama creare di persona, a 
cominciare da quelli inventati in un laboratorio aperto a 
Bologna, e simpaticamente chiamato La Tana del Lupo. 
Lì dentro, seguendo i preziosi consigli di Anna Cremonini, 
titolare di lavanderia a sua volta scomparsa 18 anni fa, 
Alberti individua presto filoni di ricerca grazie a cui elabo-
rare una gamma estesissima di prodotti per lavasecco e 
aziende che si occupano di pellame: fra i principali com-
paiono additivi, smacchiatori, spray, detergenti, preparati 
per pellicce.
Con l'ingresso in ditta dell'unico figlio, Fabrizio, si creano 
le premesse di un'espansione massiccia del marchio. Ma 
il destino è di nuovo in agguato: nel 1986, in un nuovo 
incidente stradale, Fabrizio, che all'epoca ha appena 20 
anni, perde la vita. Il colpo è tremendo, e Angelo riesce 
a superarlo in un unico modo: realizzando quanto si era 
proposto di fare assieme a suo figlio. Da qui il trasferi-
mento nell'attuale e più capiente sede di Ozzano Emilia, 
nel 1993, e l'impulso dato a un export sempre più de-
terminante nelle fortune dell'azienda, che inizia ad avere 
relazioni commerciali ricorrenti con Paesi come l'Arabia, 
la Russia, la Cina.
È un'escalation che si riflette anche nella vita familiare, al-
lietata dalla nascita, due anni fa, di una nuova figlia, Elda. 
Ultima, straordinaria gioia nella vita di Angelo Alberti che, 
ad appena un anno da un così lieto evento, si ammala di 
una grave forma di bronchite cronica, lasciando questo 
mondo nel dicembre del 2015. •
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Bollette elettriche

Studi di settore

CNA: L’importo deve 
corrispondere ai consumi. 
Le imprese non possono 
vivere nell’incertezza

Stime e conguagli sulle bollette 
elettriche stanno mettendo in 
difficoltà molte imprese. Arrivando 
a comprometterne, nei casi più 
gravi, la stessa attività. La CNA ha 
deciso di scendere in campo per 
porre fine a questo disservizio.
Secondo l’Osservatorio sull’energia 
della CNA, oltre un quarto delle 
bollette ricevute da micro e piccole 
imprese non rispecchia la reale 
situazione dei consumi.
Nel dettaglio, il 19,9% delle 
bollette è relativo a un conguaglio, 
vale a dire che può riguardare 
anche consumi di cinque 
anni prima, in quanto la legge 
concede all’operatore elettrico 
fino a un lustro di tempo per la 
contabilizzazione. Nel 6,1% dei 

casi il consumo è solo stimato.
I problemi emergono soprattutto 
quando l’impresa non si trova 
di fronte un operatore integrato 
(distributore e venditore insieme). 
Nel mercato regolato dall’Autorità 
per l’Energia, infatti, dove il 

soggetto che fornisce l’elettricità 
è lo stesso distributore, la quota 
di bollette emesse sui consumi 
effettivi sale all’86,6%.
La CNA chiede che la pratica dei 
conguagli e delle stime finisca. 
Le imprese non possono vivere 
nell’incertezza. I nuovi strumenti di 
misurazione dei consumi, contatori 
sempre più sofisticati, possono, 
e devono, evitarlo. Sollecita, 
inoltre, l’Autorità per l’Energia a 
realizzare in tempi brevissimi il 
Sistema informativo integrato, che 
potrebbe risolvere definitivamente 
il problema. Nel frattempo, è 
necessario ridurre a non più di due 
anni la prescrizione e permettere 
una congrua rateizzazione delle 
maxi-bollette. •

La CNA, insieme a Rete Imprese 
Italia, ha presentato l’8 febbraio 
scorso al viceministro all’Economia 
Luigi Casero un documento ufficiale 
ove  sono state formulate le richieste 
in merito agli studi di settore.
Al fine di meglio tutelare gli 
interessi delle imprese nell’evitare 
che l’evasione determini una 
concorrenza sleale, di evitare 
l’introduzione di accertamenti 
vessatori ed indiscriminati e di 
ridurre la pressione fiscale ormai 

Le proposte della CNA inviate 
al Viceministro Casero

insostenibile, la CNA ritiene che:
1. gli studi di settore non devono 
essere più utilizzati quali strumenti 
di accertamento dall’Agenzia delle 
entrate;
2. deve essere confermato l’attuale 
meccanismo premiale degli studi 
che protegge le imprese da altri 
sistemi di accertamento presuntivi;
3. deve essere introdotto, a regime, 
un sistema premiale di riduzione 
del carico fiscale sul reddito 
incrementale dichiarato rispetto al 

valore soglia minima.
In occasione di una videoconferenza 
effettuata dalla CNA lo scorso 11 
febbraio 2016 con 30 sedi sul 
territorio, sono stati forniti i dati 
delle imprese soggette agli studi di 
settore dal 2009 al 2014.
Tali dati dimostrano valenza ed 
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“L’anno appena iniziato sembra 
consolidare la svolta nell’andamento 
dell’occupazione. Le indicazioni 
provenienti dal nostro Osservatorio 
Lavoro, che monitora oltre 20.500 
micro e piccole imprese, sono 
incoraggianti. A gennaio, infatti, gli 
occupati sono aumentati dell’uno 
per cento rispetto a dicembre. In 
un anno l’incremento è stato del 
due e mezzo per cento”. Lo afferma 
Daniele Vaccarino, Presidente 
Nazionale della CNA.
L’Osservatorio Lavoro della 
CNA evidenzia che la crescita 
annuale dell’occupazione nelle 

Vaccarino: nel 2016 si consolida 
la crescita nelle piccole imprese. 
A gennaio +2,5% rispetto 
all’anno precedente

Osservatorio Lavoro

micro e piccole imprese è il frutto, 
soprattutto, della forte diminuzione 
registrata dalle cessazioni dei 
rapporti di lavoro (-3,4%), un 
risultato che certifica in maniera 
inequivocabile il miglioramento 
dell’economia rispetto agli anni 
precedenti, benché la ripresa risulti 
ancora incerta.
Anche le assunzioni sono diminuite 
(-13,9%) ma, in questo caso, il dato 
appare fortemente perturbato dalle 
modifiche che hanno interessato la 
decontribuzione sui nuovi contratti a 
tempo indeterminato. La riduzione 
degli incentivi in vigore dal 2016 ha 

efficacia dello strumento nonché 
rispondenza degli stessi alla 
realtà economica delle imprese, 
nonostante gli effetti ancora in 
atto della crisi economica. Il calo 
complessivo dei ricavi/compensi 
(-8,8%) del periodo dal 2009 al 
2014 è del tutto imputabile alla 
crisi economica in quanto i cali dei 
livelli di congruità sono nettamente 
inferiori. Nonostante la crisi, dai dati 
analizzati, risulta che per il 2014 il 

75,1% delle imprese è in regola con 
gli studi di settore.  
Non solo, sempre con riferimento 
all’anno 2014, i ricavi dichiarati 
oltre quelli richiesti per la congruità 
sono stati oltre i 54 mld, elemento 
importante per il nuovo sistema 
premiale che chiede la CNA. 
Sono stati, al contrario 25,4 i miliardi 
richiesti ai soggetti non congrui per 
raggiungere il ricavo stimato dagli 
studi di settore. •

determinato un boom di assunzioni 
a dicembre 2015 (+140% rispetto 
a novembre) cui è seguita una 
riduzione più che prevedibile a 
gennaio (-42%).
Anche nel primo mese del 2016 
si confermano le tendenze in 
atto ormai da due anni relative 
alla composizione per tipologie 
contrattuali dell’occupazione. Per 
effetto del Decreto Poletti del 20 
marzo 2014, che ha consentito alle 
imprese di non dover più giustificare 
l’attivazione di nuovi rapporti di 
lavoro temporanei, la quota dei 
contratti a tempo determinato è 
cresciuta negli ultimi due anni in 
maniera netta passando dal 5% del 
totale registrato a gennaio 2014 al 
10% di gennaio 2016.
Il favore accordato al tempo 
determinato riduce lievemente la 
quota dei contratti stabili (tempo 
indeterminato e apprendistato) dal 
91,6% del gennaio 2015 all’88,4% 
del gennaio 2016 benché sostenuti 
dalla decontribuzione. •
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MACCHINARI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
MACHINERY
Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign
manufacturers

ALLIANCE LAUNDRY ITALY S.r.l. 
Via Triumplina 72
25123 BRESCIA BS
ELECTROLUX PROFESSIONAL S.p.A.
Viale Treviso, 15
33170 PORDENONE PN
FIRBIMATIC S.p.A.
Via Turati, 16
40010 SALA BOLOGNESE BO
GIRBAU ITALIA S.r.l.
Via delle Industrie, 29 e
30020 MARCON VE
GRANDIMPIANTI I.L.E. Ali S.p.A.
Via Masiere, 211 c
32037 SOSPIROLO BL
ILSA S.p.A.
Via C. Bassi, 1
40015 SAN VINCENZO DI GALLIERA BO
IMESA S.p.A.
Via degli Olmi, 22 - II° Z.I.
31040 CESSALTO TV
INDEMAC S.r.l.
Zona Ind.le Campolungo
63100 ASCOLI PICENO
ITALCLEAN S.r.l.
Via Ossola, 7
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
JENSEN ITALIA S.r.l.
Strada Provinciale Novedratese, 46
22060 NOVEDRATE CO
KANNEGIESSER ITALIA S.r.l.
Via Cesare Pavese, 1/3
20090 OPERA MI
MAESTRELLI S.r.l.
Via Stalingrado, 2
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
METALPROGETTI S.p.A.
Via A. Morettini, 53
06128 Perugia PG
MIELE ITALIA S.r.l.
Strada Circonvallazione, 27
39057 APPIANO SULLA STRADA DEL 
VINO BZ
MONTANARI S.r.l.
ENGINEERING CONSTRUCTION
Via Emilia Ovest, 1123
41100 MODENA MO
PIZZARDI S.r.l.
Via Nino Bixio, 3/5
20036 MEDA MI
REALSTAR S.r.l.
Via Filippo Turati, 5
40010 SALA BOLOGNESE BO

RENZACCI S.p.A.
Via Morandi, 13
06012 CITTÀ DI CASTELLO PG
SKEMA S.r.l.
Via Clelia, 16
41049 SASSUOLO MO
THERMINDUS S.r.l.
Via Gino Capponi, 26
50121 FIRENZE FI
UNION S.p.A.
Via Labriola, 4 d
40010 SALA BOLOGNESE BO
ZETOLINK S.r.l.
Piazza Leopoldo, 11
50134 FIRENZE FI

Distributori
Distributors

SETEL S.r.l.
Via delle Industrie
26010 CASALETTO CEREDANO CR

MACCHINARI
PER LO STIRO
Aziende produttrici
e filiali di produttori esteri
IRONING EQUIPMENT
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

BARBANTI S.r.l.
Via di Mezzo, 78 San Giacomo Roncole
41037 MIRANDOLA MO
BATTISTELLA BG S.r.l
Via Bessica 219
36028 ROSSANO VENETO VI
DUE EFFE S.p.A.
Via John Lennon, 10 - Loc. Cadriano
40057 GRANAROLO DELL’EMILIA BO
FIMAS S.r.l.
Corso Genova, 252
27029 VIGEVANO PV
GHIDINI BENVENUTO S.r.l.
Via Leone Tolstoj, 24
20098 SAN GIULIANO MILANESE MI
MACPI S.p.A. Pressing Division
Via Piantada, 9/d
25036 PALAZZOLO SULL’OGLIO BS
PONY S.p.A.
Via Giuseppe Di Vittorio, 8
20065 INZAGO MI
ROTONDI GROUP S.r.l.
Via Fratelli Rosselli 14/16
20019 SETTIMO MILANESE MI
SIL FIM S.r.l. by SILC
Via Campania 19
60035 JESI AN

TREVIL S.r.l.
Via Nicolò Copernico, 1
20060 POZZO D’ADDA MI

Distributori
Distributors

LAVASECCO 1 ORA-CATINET
Via Roma, 108
10070 CAFASSE TO

DETERGENTI, SOLVENTI,
MATERIE AUSILIARIE, ECC.
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
DETERGENTS, SOLVENTS,
AUXILIARIES, ETC.
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

BIAR AUSILIARI BIOCHIMICI S.r.l.
Via Francia, 7/9
20030 SENAGO MI
CHRISTEYNS ITALIA
Via Aldo Moro 30
20060 PESSANO CON BORNAGO MI
CLINERS S.r.l.
Via Brusaporto, 35
24068 SERIATE BG
DIM S.r.l. Detergenti Ind. Milano
Via Guglielmo Marconi, 15
20812 LIMBIATE MB
ECOLAB
Via Paracelso, 6 - Centro Dir. Colleoni
20864 AGRATE BRIANZA MB
RAMPI S.r.l.
Via Europa, 21/23
46047 PORTO MANTOVANO MN 
SURFCHIMICA S.r.l.
Via Milano, 6/6
20068 PESCHIERA BORROMEO MI
TINTOLAV S.r.l.
Via Massimo D’Antona, 7
10028 TROFARELLO TO

MANUFATTI TESSILI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
TEXTILE PRODUCTS
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

CORITEX S.n.c.
Via Cà Volpari, 25
24024 GANDINO BG

Elenco iscritti all’Associazione Fornitori
Aziende Manutenzione dei Tessili
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EMMEBIESSE S.p.A.
Piazza Industria, 7/8
15033 CASALE MONFERRATO AL
GASTALDI & C. S.p.A.
Industria Tessile
Via Roma, 10
22046 MERONE CO
MASA S.p.A. Industrie Tessili
Via Mestre 37 - Loc. Bolladello
21050 CAIRATE VA
NOBILTEX S.r.l.
GRUPPO TESSILE LG
VIA I° Maggio, 39/41
25038 ROVATO BS
PAROTEX S.r.l.
Via Massari Marzoli, 17
21052 BUSTO ARSIZIO VA
TELERIE GLORIA S.r.l.
Viale Carlo Maria Maggi, 25 Loc. Peregallo 
20855 LESMO MB
TESSILTORRE S.r.l.
Via Giuseppe Verdi, 34
20020 DAIRAGO MI

TESSITURA PEREGO S.r.l.
Via Milano, 23/A
24034 CISANO BERGAMASCO BG

Distributori
Distributors

CROTEX ITALIA S.r.l.
Via U. Mariotti Z.I. Agostino
51100 PISTOIA PT

INFORMATICA
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
INFORMATION TECHNOLOGY
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

ABG SYSTEMS S.r.l.
Via Milano, 7
20084 LACCHIARELLA MI

ACCESSORI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
ACCESSORIES
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

A 13 S.r.l.
Via Venini, 57
20127 MILANO MI
ALVI S.r.l.
Strada Statale 230, 49
13030 CARESANABLOT VC
CONF INDUSTRIES S.r.l.
Via Casaglia 44/a
25039 TRAVAGLIATO BS
NUOVA FOLATI S.r.l.
Via dell’Archeologia, 2 - Z.I. Prato Corte
00065 FIANO ROMANO RM
SCAL S.r.l
Viale Rimembranze, 93
20099 SESTO SAN GIOVANNI MI

Members to the Textile
Care Suppliers’ Association
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FIRMA .............................................................................
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A13 25
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

ANGELO ALBERTI 55
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

ASSOFORNITORI 64-65
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

BARBANTI 27
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

BATTISTELLA B.G. 29
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

BERETTA 46
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

CATINET 41
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

CHRISTEYNS ITALIA 4a di copertina
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

CONSORZIO UNIMATIC 46
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

DEMA 46
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

D.B.G. SERVICE 46
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

EMMEBIESSE 39
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

FIRBIMATIC 57
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

EXPODETERGO INTERNATIONAL 3a di copertina
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

ILSA 45
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

IMESA 1a di copertina - 8
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

ITALCLEAN 49
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

KANNEGIESSER 2a di copertina
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

LAVASECCO 1 ORA 41
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

MAESTRELLI 37
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

MASA 19
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

MONTANARI 15
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

PONY 31
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

RENZACCI 3
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

RMG 46
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

TESSILTORRE 23
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

TREVIL 33
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

TEXCARE 2016 4
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

UNION 53
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

VINCIARELLI GROUP 46
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
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Scoprite la range completa!

CHRISTEYNS ITALIA srl  •  Via Aldo Moro 30   •  20060   Pessano con Bornago ( MI )   •  T + 39 02 99765200  •  WWW.CHRISTEYNS.COM 

LAUNDRY TECHNOLOGY

Ospedaliero Ecolabel

NUOVO!
NUOVO!

COOL CHEMISTRY

Texcare - Frankfurt 11-15/06/2016
Hall 8, booth D60 

Un concetto di lavaggio gentile ma altamente e�  cace 
per il trattamento della biancheria 

Alberghiero Abiti da 
lavoro        


